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1. ELENCAZIONE DEI LAVORI OGGETTO DI APPALTO 

 
L’Appalto ha ad oggetto l’esecuzione / il rifacimento / la modifica di reti di adduzione - distribuzione e di impianti di 
acquedotto e di fognatura bianca - nera (solo quando bonificate e messa in sicurezza a cura del Committente) su 
richiesta della Direzione Lavori nell’ambito della gestione dei servizi a rete di competenza del Committente, ed in 
particolare: 
 
a) scavi e rinterri; 
b) ripristini stradali provvisori di qualunque tipo compresi quelli in asfalto (tipo binder), anche relativi a scavi eseguiti 
dal Committente o da terzi; 
c) opere accessorie agli scavi, piccoli lavori edili quali, a titolo di esempio, l'esecuzione di tracce su muratura, la 
costruzione \ riparazione di pozzetti, cunicoli e similari; 
d) lavori di posa in opera di reti \ impianti di acquedotto e fognature bianche \ nere, quali ad esempio:  
- lavori di posa di allacciamenti per nuova realizzazione, estensione, potenziamento, modifica o rifacimento; 
- lavori di posa di brevi tratti di rete per nuova realizzazione, estensione, potenziamento, modifica o rifacimento; 
e) scavi e rinterri per l’apprestamento di altri servizi a rete di competenza del Committente; 
 
1.1. SCAVI PER LA POSA, MANUTENZIONE / RIFACIMENTO / RIPARAZIONE RETE - ALLACCIAMENTI 
 
Gli scavi per la posa, manutenzione / rifacimento / riparazione di tratti di rete di distribuzione e/o di allacciamenti 
comprendono: 
 
a) l’individuazione dei servizi sotterranei esistenti, anche mediante l’effettuazione di assaggi; 
b) l’eventuale rimozione di masselli, cordoli, pavimentazioni, l’esecuzione di lavori; 
c) l’eventuale sgombero della striscia di terreno sulla quale dovranno essere interrate le tubazioni in acciaio, in P.V.C. 
e/o altro; 
d) l’eventuale scavo per l’esecuzione di attraversamenti, camerette, la costruzione e la manutenzione dei fabbricati 
adibiti all’alloggiamento di apparecchiature acqua, ecc.; 
 
1.2. POSA / MANUTENZIONE / RIFACIMENTO / RIPARAZIONE TRATTI DI RETE DI DISTRIBUZIONE 
 
La posa / manutenzione / rifacimento/ riparazione di tratti di rete di distribuzione e/o di allacciamenti comprendono: 
a) prelevamento dei vari tipi di tubi dai depositi indicati dal Committente o da cataste, loro trasporto a piè d’opera e 
loro sfilamento a piè d’opera; 
b) prelevamento di pezzi speciali / accessori dai magazzini / depositi indicati dal Committente e loro trasporto a piè 
d’opera; 
c) saldature delle tubazioni in acciaio e/o polietilene, unione delle tubazioni di altro genere con le modalità particolari 
previste dal tipo di giunto impiegato; 
d) eventuale inserimento / costruzione / modifica, ove necessario, di pezzi speciali forniti dal Committente e loro 
posa in opera; 
e) fasciatura dei giunti delle tubazioni in acciaio ed eventuale rifasciatura di rivestimenti danneggiati; 
f) posa in opera delle tubazioni sul fondo degli scavi predisposti; 
g) esecuzione di attraversamenti stradali, ferroviari e di corsi d’acqua su ponti o subalvei e relativi intubamenti in 
tubi di protezione; 
h) esecuzione delle prove di tenuta, collaudi e/o di isolamento elettrico, ove previsto dalle normative di riferimento 
o comunque ove richiesto dal Committente; 
i) l’eventuale controllo radiografico delle saldature; 
l) l’eventuale controllo distruttivo su campioni delle saldature. 
 
1.3. RIPARAZIONE / SPOSTAMENTO SU NUOVE RETI DI TUBAZIONI DI ALLACCIAMENTO 
 
1. La posa di tubazioni di allacciamento per riparazione / spostamento su nuove reti comprende il collegamento alle 
tubazioni stradali, il montaggio, dove previsti, dei relativi pezzi speciali, valvole di intercettazione, giunti dielettrici. 
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1.4. ESECUZIONE DI OPERE MURARIE ED ACCESSORIE 
 
1. L'esecuzione di opere murarie ed accessorie comprende: 
 
a) costruzione di pozzetti, camerette, basamenti per armadi metallici e/o nicchie per ricevere e proteggere accessori 
alla rete di distribuzione; 
b) opere di protezione in genere, quali cunicoli in calcestruzzo, gabbioni in rete metallica, pali di fondazione, ecc.; 
d) posa di nastro segnaletico sulle tubazioni per evidenziarne la presenza e la posizione, e messa in atto di precauzioni 
atte a garantirne una più sicura ed immediata identificazione (fissaggio di piastre identificatrici e segnalatrici, 
verniciatura e tracciatura sulle tubazioni, ecc.). 
 
1.5. ESECUZIONE DI RINTERRI E LORO MANUTENZIONE 
 
1. Per "rinterro" si intende il totale riempimento, con materiale adatto, di uno scavo contenente una condotta acqua 
o fognatura o cavodotti, e/o un cavo di telemisure o telecomando, ovvero combinazioni dei medesimi, anche eseguito 
in più strati e con materiali diversi per ciascun strato. 
Il rinterro deve essere eseguito nel rispetto delle prescrizioni impartite degli Enti e/o soggetti proprietari della strada 
/ del fondo o comunque dal Committente. 
 
1.6. ESECUZIONE DEI RIPRISTINI IN GENERE 
 
1. Il ripristino delle pavimentazioni dovrà essere effettuato dall'Affidatario, per quanto di competenza, seguendo le 
prescrizioni degli Enti e/o soggetti proprietari interessati, anche per quanto riguarda i termini di tempo ed il rispetto 
delle norme di sicurezza. L'Affidatario è esonerato dal ripristino definitivo delle sovrastrutture stradali (“tappeti“in 
conglomerato bituminoso / pavimentazioni in porfido o similare), che verrà effettuato a cura del Committente nei 
tempi e nei modi fissati dall’Ente / dal proprietario della strada. 

 
2. DEFINIZIONE DEGLI IMPIANTI 

 
Ai fini della corretta esecuzione delle prestazioni oggetto di appalto si forniscono le seguenti definizioni. 
 
2.1. SITO DI APPROVVIGIONAMENTO / ACCUMULO / TRATTAMANTO ACQUA POTABILE 
 
Complessi adibito all’approvvigionamento (sorgenti / pozzi), all’accumulo (serbatoi / stazioni di pompaggio) e/o al 
trattamento (mineralizzatori / cloratori / dearsenificatori) dell’acqua potabile da immettere nelle reti di distribuzione. 
 
2.2. RETE DI ADDUZIONE ACQUA 
 
Complesso di tubazioni e di apparecchiature necessarie l’adduzione dell’acqua potabile ai serbatoi di distribuzione, 
comprese fra sorgenti / pozzi e serbatoio o tra diversi serbatoi, normalmente esercite per caduta o diversamente per 
pompaggio. 
 
2.3. RETE DI DISTRIBUZIONE ACQUA 
 
Complesso di tubazioni di distribuzione stradale e delle apparecchiature accessorie per la distribuzione dell’acqua 
potabile dell'utenza, normalmente comprese fra i serbatoi e le derivazioni di utenza, esercite per caduta. 
 
2.4. RETE / IMPIANTI DI FOGNATURA SEPARATA BIANCA / NERA 
 
Complesso di impianti (stazioni di pompaggio / dissabbiatori / fosse imhoff / ecc. ) e di tubazioni di smaltimento 
acque bianche e acque nere, normalmente con destinazione gli impianti provinciali di depurazione / fosse imhoff per 
le acque nere e acque superficiali (fiumi / torrenti / laghi) per le acque bianche. 
 
2.5. ALLACCIAMENTO DI UTENZA 
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Per allacciamento di utenza, per quanto di competenza del contratto di cui al presente Capitolato, si intende la 
tubazione che partendo dalla tubazioni di distribuzione stradale arriva al punto di riconsegna (PDR) dove viene 
alloggiato il misuratore esso si suddivide in: 
 
2.5.1. ALLACCIAMENTO INTERRATO: 
 
Parte di impianto avente tracciato prevalentemente orizzontale intercorrente tra la tubazione stradale e l'elemento 
di intercettazione compreso. Nel caso dell’allacciamento acqua in cui l'elemento di intercettazione sia in pozzetto, il 
tratto di tubazione a valle di esso fino all’eventuale giunto dielettrico / giunto di transizione compreso, viene pure 
considerato come facente parte dell'allacciamento interrato fino alla valvola di intercettazione subito a monte del 
misuratore. Questo può comprendere eventuali percorrenze in locali chiusi sotto il livello del terreno (pozzetti, 
scantinati, ecc.) anche se in questi la tubazione non è materialmente interrata. 
 
2.5.2. GIUNTO DIELETTRICO (ALLACCIAMENTI ACQUA) 
 
Elemento isolante atto ad interrompere la continuità elettrica delle tubazioni metalliche. 
 
2.5.3. VALVOLA DI INTERCETTAZIONE (ACQUA) 
 
Elemento inserito per poter escludere l'acqua nella parte di impianto a valle di tale elemento. 
 
2.5.4. TUBO E/O GUAINA DI PROTEZIONE 
 
Tubo / manufatto che viene posto a protezione di alcuni tratti di tubazione dell'impianto di derivazione all'utenza. 
 

3. GESTIONE DEI MATERIALI 

 
3.1. MATERIALI FORNITI DAL COMMITTENTE 
 
1. Tutti i materiali necessari all'esecuzione dei lavori (quali tubazioni / raccordi / pezzi speciali / ecc.), a meno dei 
materiali di consumo di cui al p.to 3.2, saranno forniti dal Committente. L'Affidatario provvederà, a propria cura e 
spese, a tutte le operazioni necessarie al ritiro dei materiali nei magazzini indicati dal Committente ubicati fino a 
percorrenze di 20 km dal cantiere. Per distanze maggiori verrà corrisposto un compenso in economia da definire 
preventivamente con il Committente, come da applicazione dell’Elenco Prezzi Contrattuale. Lo scarico in cantiere o 
nelle piazzuole convenzionate dal Committente sarà comunque sempre effettuato a spese dell'Affidatario. 
2. Dal momento del ritiro, l'Affidatario resterà responsabile della buona conservazione dei materiali, sia durante il 
trasporto a piè d'opera, che durante l'eventuale sosta in cantiere, prima dell'impiego. 
3. L'Affidatario, all'atto del ritiro dei materiali, dovrà controllarne l'esatta quantità, la buona qualità e l'idoneità 
all'impiego. Ogni eventuale difetto rilevabile all'atto della consegna o durante l'esecuzione delle prove di tenuta, dove 
richieste dalla DL, darà diritto all'Affidatario unicamente alla sostituzione del materiale, solo se il difetto non è 
imputabile alla cattiva esecuzione del lavoro. 
4. Pertanto il Committente non riconoscerà alcun compenso per prestazioni inerenti alla ricerca dei materiali difettosi, 
alla loro sostituzione ed alla ripetizione delle prove di tenuta. 
5. Tutti i movimenti dei materiali saranno effettuati mediante emissione preventiva di buoni di prelevamento da 
magazzino e versamento a magazzino. 
6. L'Affidatario sarà tenuto a documentare, in qualsiasi momento, la situazione dei materiali, tenendo costantemente 
aggiornati i movimenti di entrata e di uscita dei materiali presi in carico. 
Contestualmente alla presentazione della contabilità mensile, dovrà essere eseguito un rendiconto dei materiali e 
l'Affidatario, se richiesto dal Committente (o comunque a fine contratto), dovrà provvedere alla riconsegna dei 
materiali in buono stato di conservazione e degli sfridi di lavorazione recuperabili ai magazzini indicati, diversamente 
manterrà in carico i materiali per le successive lavorazioni. 
7. Per le tubazioni delle reti acqua e dei cavidotti (per telecontrollo / cavi trasmissione dati), dovrà essere fatta 
verifica fra la quantità presa in carico da un parte e la quantità messa in opera e resa dall'altra. Detta verifica sarà 
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ritenuta accettabile dal Committente se lo sfrido, da considerare come tolleranza sulle misurazioni, non supererà 
l'1% dell'effettiva lunghezza delle tubazioni posate. 
8. Per i cavidotti, sarà considerato come limite massimo accettabile di sfrido la misura dell'1% moltiplicata per il 
numero di tubi del cavidotto. 
9. Ai fini della predetta verifica, saranno considerati come materiali di rete gli spezzoni dei tubi di acciaio / di ghisa 
fino a DN 100 aventi lunghezza minima superiore a 50 cm; per diametri superiori e per tutti i tubi di polietilene / di 
PVC gli spezzoni di resa dovranno avere la lunghezza minima di 1 metro. 
10. Per le tubazioni di allacciamento all'utenza è ammessa una percentuale massima di sfrido non recuperabile del 
3% calcolata esclusivamente sui materiali tubolari collocati in opera. 
11. L’Affidatario sarà tenuto a documentare, in qualsiasi momento, la situazione dei materiali presi in carico. 
12. L'Affidatario è pure tenuto alla conservazione, raccolta e riconsegna dei rottami provenienti da materiali di 
proprietà del Committente, senza oneri aggiuntivi per quest'ultima. 
 
3. 2. MATERIALI FORNITI DALL'AFFIDATARIO 
 
1. L'Affidatario dovrà fornire normalmente tutti i materiali di consumo necessari all'attuazione delle opere (quali 
carburanti per le proprie macchine, grassi, solventi, stracci, ecc.) 
2. Dovrà, in particolare, provvedere ai materiali per la realizzazione della giunzione dei tubi (come elettrodi, ossigeno 
ed acetilene), ai materiali per la costruzione di opere murarie ed accessorie (come mattoni, cemento ed inerti) per 
ancoraggio tubazioni (come cemento e zanche), ai materiali per rinterri e ripristini (come sabbia, ghiaia, pozzolana, 
pietrisco e bitume). 
3. La predetta elencazione è fatta a puro titolo esemplificativo, senza peraltro escludere l'obbligo dell'Affidatario alla 
fornitura di tutti quei materiali di consumo necessari per l'esecuzione dei lavori che potranno essere richiesti in sede 
di esecuzione. 
4. Tutti i materiali forniti dall'Affidatario dovranno essere conformi ad elenchi materiali e relative specifiche fornite 
dalla Committente e comunque sottoposti preventivamente all'Approvazione della Direzione Lavori. 
 
4. ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
4.1. SCAVI 
 
In base alla destinazione dell'area interessata dallo scavo, alle modalità di esecuzione dello stesso, alle dimensioni e 
alla forma, gli scavi vengono definiti in: 
 
4.1.1. DEFINIZIONE TIPOLOGIE DI SCAVO 
 
4.1.1.1 SCAVI DI SBANCAMENTO: 
 
1. Scavi eseguiti con qualunque mezzo meccanico a qualunque profondità, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, 
compresa la roccia tenera e dura, in presenza o meno di acqua, occorrenti per lo spianamento o la sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere delle costruzioni, per lo scorticamento dello strato superficiale di humus; per tagli 
di terrapieni, per la formazione di piazzali, strade, vespai, rampe inclinate; per l'apertura di piste di lavoro ed in 
genere per tutti quegli scavi analoghi agli esempi sopra citati e nei quali possono operare escavatori e mezzi di 
trasporto di qualsiasi tipo. 
2. Gli scavi per piani di appoggio per platee di fondazione sono considerati scavi di sbancamento quando la loro 
superficie in pianta sia pressoché quadrata o circolare ed abbia superficie superiore a 100 mq. 
 
4.1.1.2 SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA: 
 
1. Scavi eseguiti a diverse profondità, in terreno di qualsiasi natura e consistenza compresa la roccia tenera e dura, 
in presenza di acqua o meno, per posa tubazioni, per costruzione di fondazioni o simili. 
2. Per la posa delle tubazioni interrate vengono prefissate delle “sezioni-tipo” in funzione del diametro delle tubazioni 
e delle profondità di posa. 
3. In base alla natura geolitologica del terreno ed alla loro ubicazione gli scavi vengono distinti in: 



 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

NORME TECNICHE 
Rev. 01 

del 18/05/2021 

 

 

a) scavi in terreno naturale: sono quelli eseguiti in terreno costituito da materiale di qualsiasi natura e consistenza, 
senza alcun tipo di pavimentazione superficiale, anche in presenza di trovanti asportabili con i normali mezzi 
meccanici di scavo, esclusa la roccia. 
b) scavi in roccia: sono quelli eseguiti in terreni di notevole durezza e che comportano per essere demoliti, l'uso del 
martello demolitore e/o degli esplosivi. 
c) scavi in centri urbani ed in zone extraurbane: sono quelli interessanti la rete viaria urbana e/o territori situati in 
zone extraurbane in genere eseguiti sul suolo pubblico e/o privato, che possono anche comportare particolari oneri 
sia per la rottura del manto stradale, sia per l'esistenza di servizi sotterranei e per la presenza di traffico veicolare di 
qualsiasi natura e consistenza o in roccia tenera, di media e grande durezza, fino alla profondità di cm 20 sotto il 
livello delle acque esistenti nel terreno. 
 
4.1.1.3. SCAVI IN ACQUA: 
 
Scavi eseguiti in terreni di qualsiasi natura e consistenza, oltre la profondità di cm 20 sotto il livello delle acque 
esistenti nel terreno. 
 
4.1.1.4. SCAVI PER ATTRAVERSAMENTI SPECIALI: 
 
Scavi a sezione obbligata effettuati per il superamento di terrapieno per strade e ferrovie, fiumi e torrenti e canali, 
ecc. Ricadono sotto questo punto gli scavi per preparare le nicchie necessarie all'installazione di trivelle e di macchine 
spingitubo. 
 
4.1.2. ESECUZIONE DEGLI SCAVI e RINTERRI 
 
1. L’Affidatario accerterà a sua cura e spese e traccerà, sempre a sue cure e spese, sul terreno tutti quei servizi ed 
impianti che possono interessare lo scavo. 
2. L'Affidatario eseguirà il tracciato dello scavo, sia per quanto riguarda la larghezza che per l'andamento dell'asse, 
in modo tale che esso risulti il meno possibile interessato dai servizi individuati e nel rispetto delle indicazioni 
particolari, eventualmente date dalla D.L. 
3. In ogni caso, in corso di esecuzione del lavoro, l'Affidatario segnalerà tempestivamente la presenza degli impianti 
stessi in modo che la DL (o un suo incaricato) possa dare opportune disposizioni all'impresa al fine di proteggere 
adeguatamente i suddetti impianti. 
4. L' Affidatario non potrà in alcun caso manomettere, tagliare o spostare cavi o qualsiasi tubazione interrata o 
quant'altro interferisse con gli scavi, senza la preventiva autorizzazione della Direzione Lavori. 
5. Il taglio dell'eventuale manto e della fondazione, o la demolizione della pavimentazione in lastricato, acciottolato, 
cubetti di porfido, piastrelle, ecc. dovrà essere effettuato con mezzi d'opera. 
6. Il taglio dovrà interessare, oltre al manto di usura, anche la fondazione e la sottofondazione onde evitare danni 
non strettamente necessari alla pavimentazione e potrà essere, di norma, di larghezza superiore a quella dello scavo 
di 20 cm per parte. Larghezze di taglio diverse dovranno essere autorizzate per iscritto dalla Direzione dei Lavori. 
7. Gli scavi per qualsiasi genere di lavoro, eseguiti a mano e/o con mezzi meccanici, in terreni e/o materiali di qualsiasi 
natura e consistenza, sia all'asciutto che in acqua, dovranno essere eseguiti fino alla quota di progetto e con le 
dimensioni prescritte. Inoltre l'Affidatario dovrà seguire le prescrizioni particolari che, eventualmente, verranno date 
dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. 
8. L' Affidatario, per comprovati motivi e comunque previa autorizzazione della Direzione Lavori, potrà approfondire 
gli scavi oltre la quota di progetto, ovvero estendersi oltre le dimensioni prescritte. In tali casi gli sarà riconosciuto il 
maggior scavo eseguito. 
9. In assenza di autorizzazione scritta, l'Affidatario non avrà diritto ad alcun compenso e dovrà provvedere, a sue 
cure e spese, al riempimento della maggior sezione di scavo ed al relativo compattamento, impiegando materiale 
idoneo approvato dalla Direzione Lavori ed ai conseguenti maggiori ripristini. 
 
4.1.2.1. DIFESA DALLE ACQUE 
 
1. L’Affidatario dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla realizzazione ed alla manutenzione delle opere necessarie 
affinché le acque, anche piovane, eventualmente scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi negli scavi, eliminando ogni impedimento che si opponga al regolare deflusso delle acque e ogni 
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causa di rigurgito, anche ricorrendo all'apertura di fossi di guardia, di canali fugatori, scoline, pozzi perdenti, ecc.; il 
tutto senza provocare danni ad altri manufatti ed opere e senza causare interruzioni nei lavori degli impianti in 
genere. 
2. Il Committente si riserva il diritto di addebitare all' Affidatario i tubi che venissero anche temporaneamente 
impiegati in deroga a quanto sopra. 
 
4.1.2.2. MATERIALI DI RISULTA 
 
1. I materiali provenienti dagli scavi di ogni genere o dalle demolizioni resteranno di proprietà del Committente. 
2. L'Affidatario potrà utilizzare i materiali stessi per l'esecuzione di tutte quelle opere per le quali essi siano ritenuti 
idonei, a giudizio della Direzione dei Lavori. 
3. Detti materiali potranno essere inoltre depositati, a cura e spese dell'Affidatario su richiesta della Direzione Lavori 
in un luogo opportunamente scelto per essere poi ripresi ed utilizzati a tempo opportuno. 
4. I materiali non utilizzabili e non ritenuti adatti, a giudizio delle Direzione Lavori, ad altro impiego, dovranno essere 
portati in discarica dall’ Affidatario a sue cure e spese. 
5. Si rammenta che i materiali di risulta provenienti dagli scavi, ed in particolare quelli bituminosi, non possono dar 
luogo a depositi provvisori ma smaltiti giornalmente dall’Affidatario. 
6. In ogni caso i materiali depositati non dovranno essere causa di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
7. L'Affidatario dovrà provvedere, a sua cura e spese, al recupero di quanto proveniente dagli scavi, appartenente 
ad Enti, Privati, Comuni, Stato, mentre qualsiasi altro materiale, rinvenuto durante gli scavi e che, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, non dovesse essere trasportato in discarica, resterà di esclusiva proprietà del Committente. 
 
4.1.2.3. OPERE AL LIMITE DEGLI SCAVI 
 
1. L'Affidatario dovrà usare particolare cura durante i lavori di scavo, nei riguardi di fabbricati ed opere limitrofe, e 
delle relative fondazioni. Dovrà inoltre aver cura di non danneggiare la pavimentazione stradale con il movimento dei 
propri mezzi cingolati e/o le colture non direttamente interessate all'esecuzione dei lavori. 
 
4.1.2.4. SCAVI IN ACQUA 
 
1. Qualora la D.L. riscontrasse l'impossibilità di esaurire le acque con opere provvisionali, l'Affidatario sarà tenuto a 
fornire pompe o altri mezzi idonei; tali mezzi dovranno essere sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le 
portate e prevalenze tali da garantire la continuità del prosciugamento ed il mantenimento dei programmi di lavoro, 
senza provocare danni ad altri manufatti od opere, e senza causare l'interruzione dei lavori in genere. 
2. Per gli aggottamenti praticati durante l'esecuzione delle murature e/o strutture di fondazione, l'Affidatario dovrà 
adottare a sua cura e spese tutti gli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte e dei calcestruzzi. 
3. In ogni caso, qualora l'acqua sia stata allontanata con l'impiego di pompe, lo scavo verrà considerato come 
eseguito all'asciutto. 
 
4.1.2.5. RIMOZIONE DI TROVANTI 
 
1. Nel caso di rinvenimenti di trovanti nello scavo, l'Affidatario dovrà provvedere alla loro rottura e rimozione. Per 
tale lavoro potrà utilizzare i mezzi che riterrà più opportuni sottostando, nel caso dell'uso di esplosivi, a quanto 
previsto dalle norme vigenti. 
 
4.1.2.6. SBATACCHIATURE ED ARMATURE COMPLETE A CASSA CHIUSA 
 
1. La responsabilità sull’opportunità dell’esecuzione di opere provvisionali a sostegno delle pareti di scavo è sempre 
a carico dell'Affidatario. 
2. Tali opere provvisionali sono (a titolo esemplificativo): sbatacchiatore costituite da puntelli orizzontali interposti 
fra le parti di scavo a contrasto di elementi di ripartizione, a loro volta collocati in modo discontinuo a contatto delle 
pareti stesse; armature complete a cassa chiusa, ivi comprese le ture e le palancole tipo Larsen. 
3. Qualora le condizioni locali e la natura del terreno siano tali da non consentire una diminuzione della pendenza 
delle pareti, né siano sufficienti le normali sbadacchiature, l'Affidatario, dopo averne dato esplicito preavviso alla 
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D.L., potrà eseguire, per evitare franamenti, armature complete a cassa chiusa, a sostegno delle pareti di scavo, al 
fine di garantire la sicurezza del lavoro agli operai e la possibilità di posa della tubazione alla quota di progetto. 
4. A lavori eseguiti, l'Affidatario dovrà far constatare alla D.L. che trattasi effettivamente di armatura e non di 
sbadacchiatura. 
5. Le risultanze delle constatazioni saranno contabilizzate sui libretti delle misure. 
6. Le opere provvisionali a sostegno delle pareti di scavo potranno essere in ferro o in legno e dovranno avere una 
resistenza adeguata alla spinta da sostenere. 
 
4.1.2.7. MEZZI PER L'ESECUZIONE DEGLI SCAVI 
 
1. Gli scavi dovranno di norma essere eseguiti con macchine escavatrici di idoneo ingombro, in relazione all'ubicazione 
ed alla dimensione degli scavi stessi. 
2. La Direzione dei Lavori, a sua discrezione, potrà concedere l'autorizzazione ad eseguire a mano lavori di piccola 
entità. 
3. Nel caso di scavo in roccia, la Direzione Lavori dopo aver accertato l'impossibilità di eseguire lo scavo con macchine 
escavatrici a pala diritta o rovescia, potrà dare la sua approvazione scritta all'Affidatario per lo scavo con martellone 
idraulico o a mano con martello demolitore e/o con uso di esplosivo. 
4. In mancanza della prescritta autorizzazione della D.L. non sarà riconosciuto l'onere relativo. 
5. L'Affidatario dovrà comunque osservare tutte le norme vigenti riguardanti la detenzione e l'uso di esplosivi. 
 
4.1.2.8. PROFONDITA' DEGLI SCAVI 
 
1. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi a sezione obbligata dovranno essere spinti fino alla 
profondità ordinata dalla D.L., anche se ciò possa dare all'Affidatario motivo alcuno di sollevare eccezioni e richiedere 
speciali compensi, salvo il diritto al pagamento del lavoro eseguito con i mezzi contrattuali, stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 
 
4.1.2.9. PIANI DI FONDAZIONE 
 
1. I piani di fondazione dovranno essere resi perfettamente orizzontali e disposti a gradoni con leggera pendenza 
verso monte, per quelle opere che ricadono sopra falde inclinate. 
2. All'Affidatario è vietato, sotto pena di demolire quanto già costruito, di porre mano alle murature o ai getti prima 
che la D.L. abbia verificato ed accertato il piano di fondo scavo. 
 
4.1.3. SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA PER POSA / MANUTENZIONE / RIFACIMENTO TRATTI TUBAZIONI DI RETE 
 
4.1.3.1. GENERALITA' 
 
1. Ove non diversamente stabilito dalla D.L., gli scavi precederanno di norma i lavori di saldatura delle tubazioni in 
acciaio. 
2. La pendenza del fondo scavo verrà stabilita, se necessario, di volta in volta dalla D.L. 
 
4.1.3.2. DIMENSIONE DEGLI SCAVI - SEZIONI TIPO 
 
1. Le misure delle sezioni obbligate “tipo” da realizzare sia per scavi a mano sia per scavo con escavatore meccanico, 
dovranno essere di larghezza minima necessaria in relazione al diametro della tubazione o del tubo guaina da posare, 
nonché della profondità dello scavo. 
2. Eventuali maggiori sezioni di scavo, rispetto a quanto sopra esposto, verranno autorizzate dalla Direzione Lavori. 
 
4.1.3.3. PARETI E FONDO DELLO SCAVO 
 
1. A cura dell'Affidatario le pareti ed il fondo dello scavo dovranno essere accuratamente ripulite da sassi, radici, ecc. 
e dovranno essere finiti in maniera da non presentare asperità che a giudizio della Direzione Lavori possano ledere 
l'integrità delle tubazioni o dei cavi. 
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2. A tale scopo prima della posa dei servizi da parte degli addetti aziendali, dovrà essere steso un adeguato strato di 
sabbia sul fondo secondo le prescrizioni della Direzione Lavori. 
3. L'Affidatario dovrà provvedere a mantenere lo scavo rifinito e sgombro anche da eventuali frane, fino alla posa 
delle tubazioni e/o dei cavi. 
4. Tutti i materiali di risulta verranno accatastati ad opportuna distanza dal ciglio dello scavo, in modo da evitare 
franamenti e/o trasportati a deposito o a discarica dall’Affidatario a seconda delle prescrizioni della Direzione Lavori. 
5. Per casi particolari, la Direzione Lavori potrà richiedere che i materiali di risulta vengano tenuti distinti, in modo 
da consentire un ripristino particolarmente accurato. 
 
4.1.3.4. SCAVI PER ATTRAVERSAMENTI SPECIALI 
 
1. Saranno eseguiti a mano o con mezzi meccanici a seconda della natura dell'attraversamento, delle difficoltà di 
esecuzione e delle prescrizioni imposte dalle Autorità competenti. 
2. Qualora gli scavi richiedano l'impiego di mezzi speciali, quali trivelle o spingitubi e gli stessi siano forniti da ditte 
specializzate scelte dal Committente, l'Affidatario provvederà alle prestazioni di normale assistenza ed alla 
preparazione delle fosse di postazione secondo le prescrizioni della D.L., nonché alla posa della tubazione interna al 
tubo di protezione ed alla relativa prova di tenuta. 
3. Nel caso di attraversamenti sub-alveo di fiumi, torrenti o canali, lo scavo dovrà essere effettuato con mezzi adeguati 
alle difficoltà di esecuzione connesse con l'ampiezza degli attraversamenti e la natura del terreno. 
4. Il fondo scavo, alla profondità di progetto, dovrà avere un andamento suborizzontale e sarà mantenuto in tali 
condizioni per tutta la durata del varo della tubazione. In golena, la larghezza in sommità della trincea e la pendenza 
delle pareti saranno adeguate alla consistenza del terreno. 
 
4.1.4. SCAVI PER MANUTENZIONE / RIFACIMENTO / SPOSTAMENTO SU NUOVA RETE TRATTI ALLACCIAMENTI. 
 
1. Le larghezze di scavo avranno di norma i seguenti valori: 
- scavi eseguiti con mezzi meccanici con larghezza maggiore / uguale a 0,50 m; 
- scavi eseguiti a mano minore di 0,50 m. 
2. Le profondità saranno tali da garantire un ricoprimento della generatrice superiore alla condotta in strada di almeno 
1 m (per pose esterne ai piani viabili le profondità minime saranno dettate dalle rispettive normative vigenti e 
comunque condivise con la committenza). 
3. Tuttavia tali dimensioni potranno esser aumentate o diminuite sia in larghezza che in profondità in funzione della 
quota di partenza, in corrispondenza della presa. Le variazioni dovranno essere preventivamente autorizzate dalla 
D.L. senza che l'Affidatario possa pretendere un prezzo diverso da quello previsto dall'Elenco Prezzi. 
4. L'Affidatario dovrà provvedere, se necessario, ad effettuare sbadacchiature od armature complete a sostegno delle 
pareti di scavo. Queste dovranno essere fatte approvare dalla D.L. per la contabilizzazione. 
 
4.1.5. DISTANZE PER SCAVI. 
 
1. La distanza minima dell'asse dello scavo dai fabbricati, in caso di parallelismo tra questi e la condotta, dovrà essere 
nel rispetto delle normative vigenti in materia e comunque tali da rendere tecnicamente agevole la posa della 
tubazione, come pure gli eventuali interventi successivi che dovessero essere condotti sulla stessa, e così da 
minimizzare i rischi di danneggiamento ai fabbricati. 
 
4.1.6. NORME RELATIVE A SEGNALETICA DI LAVORO / A CIRCOLAZIONE STRADALE 
 
1. Poiché i lavori si svolgeranno prevalentemente su strade aperte al traffico, l'Impresa è tenuta tassativamente ad 
adottare tutti gli accorgimenti necessari per eseguire i lavori nel minor tempo possibile e con il minimo intralcio alla 
circolazione pedonale e carraia, per cui l'Impresa dovrà essere munita delle attrezzature necessarie per ovviare a 
qualsiasi inconveniente. 
2. Sempre ad evitare intralci alla circolazione, il materiale di risulta dello scavo ove questo vada sostituiti con ghiaia 
e sabbia o, in ogni caso, l'eccedenza del materiale di risulta oltre a quelle necessario per il reinterro, dovrà esser 
immediatamente sgomberato dall'Impresa senza che la stessa possa vantare diritto o pretese di maggiori compensi 
intendendosi i prezzi di capitolato comprensivi di tutti gli oneri contemplati nel presente capoverso. 
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3. Agli effetti dell'osservanza delle norme prescritte dal vigente codice della strada in materia di segnaletica dei lavori 
eseguiti su strade aperte alla pubblica circolazione, l'Impresa dovrà disporre delle necessarie attrezzature. 
4. L'Impresa è inoltre tenuta all'osservanza di tutte le norme specifiche che verranno impartite dai competenti organi 
della polizia del traffico. 
5. Sarà cura della Direzione lavori, chiedere ai comandi interessati le autorizzazioni necessarie per eseguire i lavori e 
concordare le norme specifiche per la disciplina del traffico. 
6. L'Impresa ha diritto al rimborso delle spese sostenute solo per il personale eventualmente destinato, in via 
continuativa, alla deviazione del traffico così pure al rimborso delle spese per la segnalazione permanente degli scavi, 
solo però nel caso in cui i lavori vengano sospesi su ordine scritto dalla Direzione Lavori. 
 
4. 2. POSA / MANUTENZIONE / RIFACIMENTO / POTENZIAMENTO TRATTI TUBAZIONI 
 
4.2.1. GENERALITÀ TUBAZIONI 
 
4.2.2. LAVORI ED ELEMENTI ACCESSORI ALLA POSA TUBAZIONI. 
 
1. Per lavori ed elementi accessori alla posa tubazioni si intendono: 
a) fasciatura: operazione di protezione passiva della tubazione stradale e di pezzi speciali ottenuta mediante l'impiego 
di bende in tessuti di vetro e catrame e/o nastro plastico isolante e/o altro materiale isolante di idonee caratteristiche 
che si esegue in corrispondenza delle saldature dei vari tronchi di condotta e dei pezzi speciali, e per la riparazione 
del primitivo rivestimento delle tubazioni, nei punti che risultano danneggiati. 
b) valvole di intercettazione elementi direttamente interrati o posti in camerette interrate che vengono inseriti per 
escludere il flusso. 
c) tubo di protezione e cunicolo tubo in acciaio o in PVC ovvero manufatto che viene posto, in determinate condizioni, 
a protezione di alcuni tratti di tubazione e che ha anche il compito di convogliare eventuali perdite in punti prestabiliti. 
 
4.2.3. CARICO, TRASPORTO, SCARICO, ACCATASTAMENTO E SFILAMENTO DEI TUBI. 
 
1. L’Affidatario è tenuto allo svolgimento delle seguenti attività: 
 
a) CARICO DEI TUBI 
Le operazioni di carico dei tubi, su mezzi di trasporto di qualsiasi tipo, dovranno essere effettuate in modo da non 
provocare danni ai tubi, al loro rivestimento o alla loro verniciatura. 
I tubi in fase di carico dovranno essere adagiati sul mezzo di trasporto e sui tubi già caricati e non fatti cadere o 
urtare su di essi. 
In nessun caso è ammesso il sollevamento dei tubi con corde, funi o catene agganciate o a diretto contatto del 
rivestimento o verniciatura, per non danneggiarli. 
Preferibilmente si dovranno utilizzare gru fornite di braghe da agganciare alle estremità dei tubi: i ganci di tali braghe 
dovranno essere adeguatamente protetti per evitare danni ai cianfrini. 
Si potranno anche adottare particolari attrezzature che consentono di imbragare l'intero carico e di sollevarlo in una 
sola alzata. 
Diverse modalità da quelle sopra esposte dovranno essere preventivamente concordate con il Committente. 
 
b) TRASPORTO DEI TUBI 
Sui mezzi di trasporto i tubi dovranno essere stivati nella quantità massima consentita dalla portata e dalla sagoma 
limite ammesse e dalle vie di comunicazione da percorrere. 
Il distanziamento dei tubi rivestiti o verniciati da eventuali prolunghe di sponda o da corde, funi o catene, usate per 
assicurare il carico, dovrà essere esclusivamente realizzato con strisce di gomma dura o con listelli a tavolette di 
legno. 
 
c) SCARICO DEI TUBI 
Lo scarico dei tubi dovrà essere eseguito con le stesse modalità previste per il loro carico, fatto salvo, soprattutto, il 
divieto di eseguire con corde o funi agganciate o legate attorno al rivestimento o alla verniciatura. E' inoltre vietato 
lo scarico per caduta libera dal mezzo di trasporto. All'atto dello scarico, i tubi dovranno essere controllati 
accuratamente uno per uno. 
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d) ACCATASTAMENTO DEI TUBI 
L'area delle piazzole dovrà essere scelta possibilmente in posizione pianeggiante oppure dovrà essere spianata in 
modo da garantire la massima stabilità delle cataste. 
L'area dovrà essere liberata da sassi o corpi estranei che possano danneggiare il rivestimento; inoltre, per allontanare 
il pericolo di incendio delle cataste, l'area delle piazzole e una fascia circostante di larghezza opportuna dovranno 
esser liberate da stoppie e da sterpi. 
Premesso che l'altezza della catasta deve essere la minima possibile, essa non dovrà comunque mai superare i 2 
metri. 
Per i tubi in PVC potranno essere consentite maggiori altezze di impilamento solo nel caso che i tubi siano raccolti in 
pallets autoportanti. Non sarà ammissibile che i tubi subiscano urti durante le operazioni di sistemazione; sarà inoltre 
indispensabile che fra un tubo e l'altro di uno stesso strato resti uno spazio di qualche millimetro. 
 
e) SFILAMENTO DI TUBI 
Lo sfilamento dei tubi rivestiti o verniciati di grande diametro dovrà essere eseguito caricandoli, con le precauzioni 
indicate per il carico dei tubi, su slitte o carrelli forniti di appoggi. 
Ciascuno degli appoggi dovrà essere largo almeno 50 cm o essere fornito di un piano di lamiera o di tavole di legno 
prive di chiodi, scaglie o asperità e mantenuto sgombro di terra, fango o altri materiali estranei. 
Gli appoggi dovranno avere la minima distanza possibile dal piano di campagna, i bordi dovranno essere privi di 
asperità e, se metallici, essere curvati verso il basso. Potranno essere utilizzati anche particolari attrezzature fornite 
di larghe selle di appoggio, di caratteristiche analoghe agli appoggi sopra descritti. Per i tubi rivestiti o verniciati di 
piccolo diametro, lo sfilamento potrà essere eseguito anche con altri dispositivi, che siano però tali da assicurare la 
buona conservazione del rivestimento. Non è ammesso trasportare i tubi facendoli strisciare sul terreno, anche 
parzialmente e/o per brevi tratti. 
Il maneggio dei tubi rivestiti o verniciati nelle diverse fasi, dovrà essere eseguito con braghe agganciate alle loro 
testate o con fasce, di larghezza uguale o superiore al diametro del tubo stesso, avvolte sulla sua parte centrale. 
Si consente che vengano usati anche mezzi di altro tipo, dopo aver accertato però che il loro impiego non provochi 
alcun danno al rivestimento o alla loro verniciatura. E' assolutamente escluso l'impiego di corde o funi legate attorno 
ai tubi, come pure lo scarico dalle slitte o da dispositivi equivalenti, per rotolamento su guide, purché il tubo possa 
essere frenato nella discesa, senza l'impiego di funi. 
Qualora lo sfilamento di tubi rivestiti o verniciati di qualsiasi diametro dovesse essere eseguito con carrelli elevatori 
o con mezzi di tipo equivalente, dovranno essere anche rispettate le prescrizioni per il carico e lo scarico dei tubi. Se 
il terreno in superficie risulterà molto aggressivo e ricoperto prevalentemente da erba, da stoppie, da ghiaietto, da 
sassi, da roccia o da asfalto o se, in ogni caso, esso presenterà costituzione tale da poter provocare corrosioni sui 
tubi o danni sensibili e/o distribuiti su di una superficie notevole del loro rivestimento o della loro verniciatura, le 
testate dei tubi sfilati dovranno essere fatte appoggiare su traversine o su sacchetti riempiti di terra o di paglia o di 
altro materiale equivalente. Tali sostegni dovranno pertanto assicurare il distanziamento dal terreno dei tubi, per 
tutta la durata di questa fase. 
 
4.2.4. CONSERVAZIONE DEI MATERIALI NON TUBOLARI 
 
1. L'Affidatario provvederà a sua cura e spese, al ricovero di tutti gli altri materiali in locali o baracche atte a preservarli 
dalle intemperie e dall'umidità. In particolare i fusti o i recipienti contenenti vernici, primer, solventi, diluenti o 
materiali simili dovranno esser conservati perfettamente chiusi per evitare l'evaporazione del solvente e 
l'inquinamento con polvere od acqua. Essi dovranno essere protetti dall'azione diretta dei raggi solari ed essere tenuti 
lontani da stufe, radiatori od altre sorgenti di calore e/o da zone dove vengono impiegate fiamme libere; analoga 
prescrizione vale per i materiali polimerici quali tubi in PVC, contenitori in fibra di vetro impregnati in resina poliestere 
od epossidica, bitumi, ecc. La loro movimentazione dovrà essere eseguita con precauzione in modo da evitarne la 
rottura e lo scoppio. 
2. I fusti contenenti resine e materiali analoghi dovranno essere manipolati in modo tale da non provocarne la rottura; 
essi dovranno essere conservati in posizione verticale e, se privi del coperchio, la loro estremità aperta dovrà essere 
tenuta rivolta verso l'alto. 
3. I nastri di qualsiasi tipo dovranno essere conservati nei loro imballaggi originali, essere protetti dai raggi solari e 
dalla polvere ed esser tenuti sollevati da terra e lontani da stufe, radiatori o altre sorgenti di calore e/o da zone dove 
vengono impiegate fiamme libere. I rotoli di velo o di tessuto o di nastro di vetro e quelli di feltro di amianto dovranno 
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essere inoltre conservati in ambiente chiuso e protetti dall'umidità. In modo analogo dovranno essere conservati i 
rotoli di qualsiasi nastro, quando essi non siano imballati (rotoli liberi). Nell'accatastamento dovrà essere evitato lo 
schiacciamento dei rotoli. 
 
4.2.5. PULIZIA DEI TUBI, VERIFICA E PREPARAZIONE DELLE TESTATE 
 
1. Prima dell'allineamento per la giunzione o per la saldatura, i tubi in acciaio dovranno essere puliti internamente 
con scovoli atti a rimuovere le incrostazioni e le ossidazioni e qualsiasi materiale estraneo che possa disturbare o 
danneggiare l'esercizio della rete. La medesima operazione di pulizia dovrà essere eseguita sulle valvole e sugli altri 
pezzi speciali, anche con lavaggio in solventi che non danneggino le guarnizioni. 
2. Al termine di ogni giornata di lavoro, le estremità della linea in costruzione dovranno essere chiuse con un fondello 
metallico saldato o con un tappo ad espansione. 
Anche per i tubi in PVC o in polietilene per la realizzazione di cavodotti, dovrà essere particolarmente curata la pulizia 
interna e la protezione contro l'ingresso di corpi estranei. 
3. Le testate dei tubi dovranno essere perfettamente ripulite con spazzole metalliche ed eventualmente con solventi 
per eliminare ogni traccia di vernici, grassi, bave, terra, ecc. così da evitare difetti nell’esecuzione delle saldature o 
delle giunzioni. 
4. Per i tubi a saldare l'Affidatario dovrà controllare, prima dell'accoppiamento, sulle testate: 
- lo stato dei cianfrini ed eseguire aggiustaggi con lima o mola; 
- l'assenza o la tollerabilità delle ovalizzazioni secondo i limiti stabiliti dal Committente. 
5. I difetti che non potranno essere riparati a freddo, saranno eliminati tagliando la parte difettosa. I tubi non 
rispondenti alle specifiche o aventi difetti non riparabili dovranno essere scartati con l'approvazione della D.L. e 
formeranno oggetto di segnalazione scritta al Committente da parte dell'Affidatario. 
 
4.2.6. MONTAGGIO DI CONDOTTE IN ACCIAIO 
 
4.2.6.1. ALLINEAMENTO ED ACCOPPIAMENTO DEI TUBI 
 
1. I tubi saldati longitudinalmente dovranno essere allineati con la saldatura longitudinale posta nella parte superiore 
della condotta. 
2. L'accoppiamento fra i tubi dovrà essere eseguito a mezzo di accoppiatore del tipo esterno fino al DN 400 mm; per 
diametri superiori è prescritto l'uso di accoppiatore interno ove possibile; l'impossibilità dell'impiego dell'accoppiatore 
interno dovrà essere fatta constatare alla D.L., che dovrà autorizzare espressamente la deroga. 
 
4.2.6.2. SALDATURA DELLE TUBAZIONI. 
 
1. Tutti i tubi in acciaio saranno collegati fra di loro mediante giunzione per saldatura di testa, eseguita con saldatrici 
a corrente continua, nel rispetto della normativa vigente in materia. 
2. I tubi in polietilene saranno collegati, a giudizio della D.L., mediante saldatura testa a testa o mediante saldatura 
per elettrofusione o mediante giunzioni di tipo meccanico nel rispetto della normativa vigente in materia. 
3. A giudizio della D.L. verranno scartati gli elettrodi che presentino segni di deterioramento del rivestimento per 
umidità od abrasioni. 
4. Ove richiesto dalla D.L. ogni saldatura dovrà essere contrassegnata dal numero dell'Operatore. I materiali per i 
contrassegni saranno forniti dall'Affidatario. 
 
4.2.6.3. QUALIFICA DEI SALDATORI 
 
1. L’Affidatario dovrà garantire la disponibilità del seguente personale: 
- operaio specializzato saldatore per acciaio (riferimento UNI EN ISO 9606-1: 2017) con qualificazione per la saldatura 
ad arco con elettrodi rivestiti, con procedimento ascendente, per tubazioni di acciaio non legato, da saldare “testa a 
testa” e “angolo” secondo la norma UNI EN ISO 9606-1: 2017); 
- operaio specializzato – saldatore per polietilene con qualificazione di saldatore di tubi e raccordi in polietilene 
secondo la norma UNI 9737/2016. 
2. Ciascun saldatore adibito a lavori di prefabbricazione o montaggio di tubazioni dovrà essere munito, ed avere 
sempre con sé in cantiere, un apposito tesserino e documentazione attestante quanto segue:  
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- generalità del saldatore, 
- specifiche / scadenza della qualifica posseduta. 
3. E' a discrezione della D.L. far allontanare dal cantiere i saldatori che fossero sorpresi senza tesserino / 
documentazione o con tesserino / documentazione non rispondente al tipo di saldatura cui fossero adibiti. 
 
4.2.6.4. VERIFICA DELLE SALDATURE 
 
1. Nel rispetto delle normative in materia o comunque a discrezione del Committente, saranno effettuate verifiche 
delle saldature mediante controlli distruttivi e non distruttivi (radiografie). 
2. L'esame radiografico potrà riguardare, di massima, tutti i tipi di tubazione di acciaio indipendentemente dalla 
pressione di esercizio prevista. 
3. Saranno di norma verificate: 
a) le saldature di collegamento escluse dal precollaudo o dal collaudo idraulico; 
b) le saldature degli attraversamenti ferroviari, fluviali, sub-alveo, di strade statali ed in genere quelle chiuse entro 
guaine e cunicoli; 
c) tutte le altre saldature di particolare importanza, a discrezione della D.L.  
4. Qualora le saldature risultassero difettose, la D.L. potrà richiedere la ripetizione della prova su di un secondo 
campione eseguito dagli stessi operatori e se anche questo risultasse difettoso, potrà richiedere la immediata 
sostituzione dei saldatori che hanno eseguito il lavoro. 
5. Le saldature precedentemente eseguite dagli operai di cui sopra, dovranno essere rifatte a cura e spese 
dell'Affidatario. 
6. Tutte le spese per le prove di cui sopra sulle giunzioni saranno a carico del Committente solo nel caso in cui l'esito 
risulti positivo. 
 
4.2.6.5. RIVESTIMENTO DI TRATTI NUDI, RIPARAZIONI E RINFORZI ESEGUITI IN CANTIERE 
 
1. In cantiere dovranno essere eseguiti a mano: 
a) il rivestimento di curve, di giunti saldati e di singoli tubi o di brevi colonne di tubo, con superfici grezze o verniciate; 
b) il rivestimento di giunti dielettrici a bicchiere, di accoppiamenti flangiati, di valvole, di sifoni e simili, con superfici 
verniciate; 
c) il rivestimento di tratti da posare con scavi a cielo aperto, appartenenti a tubi di protezione, spurghi, sfiati e tubi 
porta cavi metallici, grezzi o verniciati; 
d) il rinforzo di rivestimenti esistenti di tipo pesante, da posare dove è prescritto l'impiego di un rivestimento di tipo 
rinforzato; 
e) la sostituzione totale o parziale di rivestimenti esistenti su tubi o curve (anche di recupero) o su condotte in 
esercizio, qualora essi siano risultati non idonei ai collaudi. 
2. Per il rivestimento a mano dei tubi e delle apparecchiature di linea suddetti, dovranno essere impiegati, di regola, 
rivestimenti applicabili a freddo; per il rinforzo e le riparazioni di rivestimenti esistenti potranno essere usati, in 
alternativa, materiali che per poter essere applicati debbano esser riscaldati e rammolliti con fiamma. 
3. La D.L. avrà la facoltà di accertare a campione, con proprio apparecchio, il grado di efficienza dell'isolamento. 
Qualora si riscontrassero deficienze, la D.L. potrà richiedere, oltre alle riparazioni, il controllo su tutti i rivestimenti 
non precedentemente verificati, anche se ciò potrà comportare particolari oneri all'Affidatario stesso. 
 
4.2.7. POSA IN OPERA TRATTI TUBAZIONI 
 
1. Dopo la verifica del rivestimento, si procederà alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo. 
Il lavoro dovrà essere effettuato con sufficienti ed idonei mezzi d'opera, onde evitare deformazioni plastiche della 
tubazione e guasti al rivestimento. 
2. Non si procederà alla posa se il fondo dello scavo non sarà perfettamente pulito ed a livelletta prescritta. Si dovrà 
evitare che i tronchi di tubazioni urtino o striscino sul terreno o contro le pareti dello scavo. 
3. Nel sollevamento del tubo, si dovranno adottare i necessari accorgimenti, affinché la colonna non subisca urti né 
strisci sul terreno o sulle pareti dello scavo durante la posa. 
4. Non è assolutamente ammesso far cadere la tubazione sul fondo dello scavo con l'impiego di leve o a spinta. 
5. La condotta deve essere posta a profondità normale prescritta dalla D.L., sulla base delle vigenti norme e di quanto 
consigliato dalla buona tecnica. 
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6. Qualora non sia possibile mantenere la profondità di posa minima (ad esempio per soprapasso di un ostacolo) è 
necessario proteggere, in alternativa, la condotta con un tubo guaina in acciaio (eventualmente inglobato in trave in 
c.a.) oppure con piastra in c.a. 
7. In vicinanza di altri servizi in sottosuolo, si inseriranno idonei spessori isolanti o guaine, forniti dal Committente, 
secondo le istruzioni della D.L. 
 
4.2.7.1. ATTRAVERSAMENTI INCROCI E PARALLELISMI. 
 
1.Negli attraversamenti e/o parallelismi di strade, intercapedini o altri servizi, la D.L. potrà ordinare che la tubazione 
sia protetta con tubi metallici o di P.V.C. di diametro opportuno. 
2. I tubi di protezione metallici potranno essere posti in opera anche a mezzo di trivella o spingitubo. La tubazione 
sarà centrata nei tubi di protezione con distanziatori isolanti (di legno o di plastica), nella quantità e misura fissate 
dalla D.L. in modo da garantire che non possano verificarsi contatti fra la tubazione ed il tubo di protezione. 
3. Qualora la D.L. ne ravvisi la necessità, le estremità del tubo di protezione verranno chiuse con coni in neoprene. 
4. Sulle estremità del tubo di protezione si praticheranno due fori nell'intercapedine, uno lungo la generatrice 
inferiore, nella parte più bassa dell'attraversamento, uno lungo quella superiore nella parte più alta di esso. Ad essi 
si salderanno due tubi di sfiato, che saranno portati fuori terra ed a cui si salderanno apparecchi rompi fiamma forniti 
dal Committente. 
5. Il tubo di protezione ed il tubo portante dovranno essere perfettamente isolati elettricamente fra di loro. Prima 
della posa di tronchi di tubazione per gli attraversamenti sub-alveo dei corsi d'acqua, dovrà essere eseguito un 
collaudo idraulico alla pressione di prova dichiarata dal fornitore. 
6. Nel caso in cui la tubazione dovesse essere collocata lungo o al fianco di ponti o libera a cielo aperto, si poseranno 
i tubi nel modo e nella procedura stabiliti dalla D.L. 
 
4.3. MONTAGGIO DI APPARECCHIATURE DI LINEA E COSTRUZIONE DI PEZZI SPECIALI. 
 
4.3.1. POSA IN OPERA DI APPARECCHIATURE DI LINEA 
 
1. Le apparecchiature di linea (valvole, giunti dielettrici, pezzi speciali, ecc.) saranno inserite mediante flange e giunti, 
oppure saldate direttamente alle tubazioni; potranno essere poste in camerette ispezionabili a giudizio della D.L. 
2. Salvo contraria ed esplicita disposizione della D.L. tali apparecchiature verranno inserite nella rete dopo il collaudo 
in opera della stessa. 
3. Il montaggio delle apparecchiature di linea dovrà essere fatto con particolare cura; in modo speciale occorrerà 
garantirsi della perfetta coassialità e del giusto accoppiamento delle superfici di contratto. 
4. Nel caso in cui l'apparecchiatura di linea venga posata in cameretta ispezionabile, le saldature o giunzioni di 
collegamento dovranno cadere all'interno della cameretta stessa. Ultimato il montaggio, le apparecchiature verranno 
protette con vernice speciale di regola fornita dal Committente. 
 
4.3.2. COSTRUZIONE DI PEZZI SPECIALI 
 
1. L'Affidatario, su ordine della D.L., potrà essere incaricato della costruzione di pezzi speciali in acciaio (curve, te, 
sifoni di raccolta e di sezionamento, ecc.). I pezzi saranno costruiti secondo i disegni e con materiali forniti dal 
Committente. 
 
4.3.3. INSERIMENTI A TEE DI MANICOTTI 
 
1. L'Affidatario, su ordine della D.L., potrà essere incaricato di eseguire a tee e/o inserimenti di manicotti con 
materiale fornito dal Committente, in luogo di inserimento di pezzi a tee prefabbricati o forgiati. 
 
4.3.4. MONTAGGIO DI APPARECCHIATURE IDRAULICHE 
 
1. Su richiesta del Committente potranno essere richiesti all’Affidatario lavori idraulici urgenti di pronto intervento di 
montaggio riduttori di pressione e/o di valvole automatiche e/o di valvole e saracinesche. Tali apparecchiature 
saranno fornite dal Committente, di regola già assemblate, unitamente a tutte le tubazioni di raccordo necessarie. 
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2. L'Affidatario dovrà provvedere anche alla costruzione degli accessori metallici e della carpenteria unitamente 
all'esecuzione delle opere murarie per il fissaggio di zanche, lungo le pareti a sostegno delle apparecchiature, come 
pure la foratura ed il ripristino dei muri, a tenuta d'acqua, per il passaggio di tubazioni e la formazione dei basamenti 
in calcestruzzo e mattoni per le apparecchiature. 
3. Dopo il montaggio di tutti i pezzi, si procederà ad un collaudo generale, alla pressione che sarà indicata dalla D.L. 
 
4.4. MANUTENZIONE / RIFACIMENTO / SPOSTAMENTO SU NUOVA RETE TRATTI ALLACCIAMENTI DI UTENZA 
 
4.4.1. PROGETTAZIONE DEI LAVORI. 
 
Il Committente, per ogni lavoro di spostamento di impianti su nuove reti, redigerà una “scheda tecnica” indicativa 
delle caratteristiche dell'intervento (a titolo esemplificativo: diametro tubazioni; materiale tubazioni;tracciato 
tubazioni; etc...). 
 
4.4.2. ESECUZIONE DELLA PRESA SU RETE. 
 
1. Il punto in cui eseguire la presa dovrà essere ad una distanza non inferiore a 50 cm dalla più vicina giunzione sulla 
condotta e non inferiore a 100 cm da un'altra presa. 
2. Nel caso di tubazione stradale in servizio, la foratura e la messa in esercizio saranno eseguite, di regola, 
esclusivamente da personale della Committente. 
3. Nel caso di tubazione stradale in acqua in servizio, la foratura e la messa in acqua potranno essere eseguite, 
previo preventivo accordo con la DL sulle relative modalità operative, da personale dell’Affidatario. 
4. La presa su tubazione stradale in esercizio sarà realizzata con un pezzo speciale saldato alla tubazione stradale, 
con materiale fornito dalla Committente. Dopo il collaudo dell'allacciamento interrato, qualora la tubazione principale 
non sia in esercizio, l'Affidatario eseguirà la foratura della tubazione stradale con apposito attrezzo a fresa: 
successivamente sul Te sarà avvitato un tappo, guarnito onde assicurare la tenuta a pressione. 
5. Le prese su tubazioni esercite a pressione superiore a 0,04 bar verranno eseguite secondo le modalità prescritte 
dalla D.L. 
 
4.4.3. ALLACCIAMENTO INTERRATO. 
 
1. Il percorso stradale dell'allacciamento interrato dovrà essere, di norma, perpendicolare all'area stradale ed il 
tracciato il più breve possibile tra la tubazione stradale e le colonne montanti, compatibilmente con le esigenze della 
viabilità e l'esistenza di altri servizi nel sottosuolo (fognature, cavi, tubazioni varie ed altro). 
2. La tubazione dovrà rimanere alla distanza di sicurezza prescritta dalle norme vigenti e/o dalla D.L. rispetto ai 
suddetti servizi. 
3. Nel caso in cui non fosse possibile evitare l'incrocio con fogne, cunicoli o altri servizi, occorrerà disporre le 
opportune protezioni (guaine, piastre, solette) alla tubazione secondo le indicazioni di volta in volta impartite dalla 
D.L. Le connessioni delle barre saranno eseguite mediante saldatura elettrica. 
4. In ogni caso le saldature dovranno essere eseguite secondo la regola dell’arte e/o nel rispetto delle normative 
vigenti in materia. 
5. Si avrà cura che la generatrice inferiore del tubo poggi sul fondo dello scavo. 
6. Il rivestimento dei tubi verrà ripristinato e per il passaggio delle tubazioni interrate l'Affidatario potrà eseguire la 
foratura dei muri sotto il piano terra, a mano e/o con l'ausilio di martello demolitore. 
 
4.4.4. GIUNTO DIELETTRICO. 
 
1. Il giunto dielettrico sarà inserito nella tubazione normalmente mediante saldature e/o filettatura ed avrà il 
medesimo diametro della tubazione stessa. 
2. Durante il montaggio del giunto dovranno essere accuratamente evitate sollecitazioni termiche o meccaniche, che 
possono danneggiare il materiale isolante compromettendone l'efficacia funzionale. 
3. Qualora il giunto dovesse essere interrato, si dovrà procedere all'esecuzione di una fasciatura protettiva isolante. 
 
4.4.5. VALVOLE DI INTERCETTAZIONE 
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1. Le valvole di intercettazione dovranno essere messe in opera esternamente ai fabbricati, in posizioni facilmente 
accessibili. 
2. La loro ubicazione dovrà essere (allacciamenti): 
- in pozzetto interrato (acqua). 
3. La scelta definitiva dell'ubicazione risulterà dalla scheda di progetto consegnata all’Affidatario per il lavoro. 
 
4.5. FASCIATURA GIUNZIONI PEZZI SPECIALI E RIPRISTINO DEL RIVESTIMENTO ISOLANTE 
 
1. Il rivestimento delle parti di tubo nudo in corrispondenza della saldature, di giunzione dei pezzi speciali e quello 
danneggiato sarà eseguito secondo il seguente procedimento: pulitura accurata della superficie di tubo scoperto e 
dell'eventuale cordone di saldatura con spazzole metalliche, avendo cura di estendere la pulitura da entrambi i lati 
per almeno 15 cm del tubo fasciato; ricoprire tutta la superficie così pulita con vernice (primer); fasciare la parte, 
previo essiccamento della vernice, con strisce successive di materiale isolante, fino ad ottenere uno spessore non 
inferiore a quello del rivestimento originario del tubo. 
 
4.6. RINTERRO 
 
1. Per "rinterro" si intende il totale riempimento, con materiale adatto, di uno scavo contenente una condotta acqua 
o fognatura o cavodotti, e/o un cavo di telemisure o telecomando, ovvero combinazioni dei medesimi, anche eseguito 
in più strati e con materiali diversi per ciascun strato. 
2. Nel rinterro si deve evitare che sassi, ciottoli e zolle dure vadano a contatto diretto del rivestimento delle condotte 
o con gli eventuali cavi di telecomandi o telecontrolli e, soprattutto che il materiale di riempimento venga fatto cadere 
con violenza sulle strutture suddette. 
3. Nessun rinterro potrà essere eseguito senza il consenso della D.L., in caso contrario l'Affidatario potrà essere 
obbligato a rimettere in luce la tubazione interrata a sua cura e spese. 
4. I rinterri seguiranno immediatamente le operazioni di posa della tubazione nello scavo. 
5. Il primo strato di rinterro dovrà effettuarsi fino ad una altezza di circa 20 cm al di sopra della generatrice superiore 
del tubo con l'impiego della terra di risulta, eventualmente passata al vaglio, se richiesto dalla D.L. 
6. La Direzione potrà autorizzare, in sostituzione della terra vagliata, l'impiego di materiali aridi sferoidali in 
granulometria a 0,1 - 20 mm. 
7. Il completamento del reinterro avverrà con normale terra di risulta o con materiali aridi, anch'essi di idonea 
granulometria da costiparsi con adatti mezzi d'opera. 
8. Il materiale proveniente dagli scavi, ogni qualvolta non risultasse idoneo al reinterro a giudizio della D.L., verrà 
sostituito con materiale arido. 
9. L'Affidatario dovrà sempre garantire la viabilità e la sicurezza della sede stradale. Negli attraversamenti stradali 
oppure ogni volta che sia richiesto dalla D.L., il completamento del rinterro sarà effettuato con materiali inerti (ghiaia 
o macerie) ben costipati mediante piastra vibrante o con calcestruzzo magro. 
10. Negli attraversamenti di fiumi, torrenti o corsi d'acqua in genere il rinterro degli argini sarà eseguito costipando 
la terra a strati non superiori a 30 cm, sino a ripristinare le sagome primitive. 
11. L'Affidatario dovrà curare la manutenzione continua dei rinterri in modo da mantenere il piano viabile 
perfettamente piano senza avvallamenti o convessità fino al ripristino della pavimentazione. 
 
4.7. RIPRISTINI DELLE PAVIMENTAZIONI 
 
4.7.1. GENERALITÀ. 
 
1. L'esecuzione di ripristini dovrà seguire di pari passo il rinterro dello scavo da pavimentare, al fine di evitare intralci 
al traffico stradale. Salvo diverse prescrizioni della D.L. tutti i ripristini relativi ai cantieri aperti in settimana dovranno 
essere eseguiti entro il venerdì della settimana stessa. Il mancato rispetto dei termini fissati sarà soggetto alle penali 
previste dal Contratto. 
2. Inoltre tutti gli oneri eventualmente sopportati dal Committente per gli intralci causati saranno a carico 
dell'Affidatario stesso. 
3. Il ripristino delle pavimentazioni stradali, per quanto di competenza, dovrà essere effettuato dall'Affidatario 
seguendo le prescrizioni degli Enti / proprietari interessati, anche per quanto riguarda i termini di tempo ed il rispetto 
delle norme di sicurezza. 
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4. Il ripristino dovrà essere eseguito con materiali e leganti uguali per caratteristiche e spessori a quelli della 
pavimentazione preesistente, salvo diverse disposizioni della D.L. 
5. I ciottoli, cubetti, masselli e le lastre da riutilizzare, provenienti dalle pavimentazioni rimosse per dar luogo agli 
scavi, dovranno esser accatastati dall'Affidatario in un idoneo posto di raccolta concordato con il Committente. 
6. Si rammenta che i materiali di risulta provenienti dagli scavi, ed in particolare quelli bituminosi, non possono dar 
luogo a depositi provvisori ma smaltiti giornalmente. 
7. Nel caso di insufficienza quantitativa di una parte dei materiali di recupero l'Affidatario è tenuto 
all'approvvigionamento gratuito degli stessi fino alla concorrenza del 10%. 
8. Qualora il reintegro del 10% non dovesse essere sufficiente per cause non imputabili all'Affidatario, i materiali di 
reintegro oltre tale percentuale saranno pagati dal Committente, a prezzi di elenco. 
9. Il rifacimento dei manufatti, demoliti o danneggiati dai lavori, dovrà eseguirsi a perfetta regola d'arte, nel rispetto 
delle dimensioni preesistenti e secondo le prescrizioni dei proprietari o degli Enti interessati e secondo le prescrizioni 
della D.L. 
10. A lavori ultimati l'Affidatario dovrà presentare alla D.L. una dichiarazione liberatoria di buona esecuzione delle 
opere, a firma degli Enti pubblici e privati interessati ai ripristini. 
 
4.7.2. COSTITUZIONE DEL CORPO DEL RIPRISTINO. 
 
Il corpo del ripristino è costituito da: 
- cassonetto; 
il cassonetto viene ricavato nel corpo del rinterro quando questo termina a filo della pavimentazione esistente per 
dar luogo al corpo del ripristino; avrà una profondità pari a quella della pavimentazione esistente ed una lunghezza 
massima non superiore a 40 cm oltre alla larghezza delle sezioni - tipo. Eventuali maggiori larghezze e profondità 
non autorizzate preventivamente per iscritto sul Giornale dei Lavori dalla D.L. saranno a carico dell'Affidatario, come 
pure gli oneri per i maggiori ripristini. 
- sottofondazione; 
costituisce la base del corpo del ripristino. Può essere specificatamente costruita o essere già risultante dal particolare 
rinterro. 
Il tipo di fondazione impiegato è in ghiaia o pietrisco o sabbia (misto). 
Le sottofondazioni dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore uniforme e di altezza 
proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. 
Lo strato dovrà essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede, per scarsità di potere legante, sarà 
necessario correggerlo con materiale più adatto, aiutandone la penetrazione con un leggero annaffiamento. 
Le stesse norme valgono per le sottofondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili che possano rigonfiare a contatto con l'acqua. 
- massicciata con inerte di cava; 
Costituisce la parte del corpo del ripristino atta a trasmettere i carichi sovrastanti il piano stradale alla 
sottofondazione. 
La massicciata dovrà essere costituita con materiale proveniente da cava o anche da scavo nell'area di lavoro avente 
elevati requisiti di compattezza e durezza e pezzatura compresa tra 20 e 100 mm. Il materiale dovrà essere steso in 
strati uniformi, cilindrato e compattato. 
Dopo un primo assestamento a secco, lo strato dovrà essere abbondantemente innaffiato, in modo diffuso ed 
uniforme; quando l'assestamento sarà a buon punto si dovrà stendere in superficie il materiale di aggregazione in 
volume non superiore al 10% del volume di materiale cilindrato, costituito da aggregato fino avente consistenza 
sabbiosa, proveniente dalla frantumazione delle rocce, oppure dall'ultima frazione della vagliatura dei pietrischetti; 
per la completa ed omogenea chiusura della massicciata, si dovrà accuratamente distribuire su tutta la superficie la 
miscela di materiale di aggregazione precedentemente stesa, in modo da saturare, fino a rifiuto, ogni vuoto dello 
strato. 
 
4.7.3. RIPRISTINO PROVVISORIO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE CON CONGLOMERATO BITUMINOSO. 
 
1. Secondo le specifiche che verranno dettate dall’Ente proprietario della strada o dalla Committenza; di norma per 
i ripristini provvisori si fa riferimento al ripristino in binder tipo B di tipo semiaperto – Prezziario PAT. 
 
4.7.4. RIPRISTINO PAVIMENTAZIONI IN PIETRA NATURALE - CUBETTI - ACCIOTTOLATI. 



 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

NORME TECNICHE 
Rev. 01 

del 18/05/2021 

 

 

 
1. La Committente provvederà al ripristino delle pavimentazioni in pietra naturale - cubetti – acciottolati nei tempi e 
nei modi che riterrà opportuni con diverso Affidatario. 
 
4.7.5. PAVIMENTAZIONI DIVERSE. 
 
1. Per l'eventuale esecuzione di pavimentazioni varie, generalmente da eseguire con materiali o tipi particolari ove 
siano previste ed ordinate, l'Affidatario dovrà eseguirle secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la 
loro costruzione e per l'impiego dei materiali che le costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo saranno impartiti 
dalla D.L., anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni. 
2. Dovranno in ogni caso corrispondere a quelle esistenti per dimensioni, pesi, caratteristiche, spessori, ecc. 
 
4.7.6. RIPRISTINO MANUFATTI, SCARICHI, ECC. 
 
1. La Committente potrà richiedere la demolizione ed il ripristino di fognoli, fogne, scarichi in tubo di cemento, in 
gres o in P.V.C. interessanti la sezione degli scavi. Per il ripristino dovranno essere usati materiali dello stessa qualità 
e con le stesse caratteristiche dei manufatti demoliti. 
Prima del tombamento degli scavi si dovrà accertare che i manufatti ripristinati siano consolidati in modo che il 
materiale posato per la ricopertura degli scavi non rechi alcun danno ai manufatti ripristinati. 
2. Sarà a carico dell'Affidatario il rifacimento di quei ripristini che per sua incuria o negligenza non fossero stati 
eseguiti a perfetta regola d'are. 
 
4.7.7. NORME RELATIVE ALLA SEGNALETICA DI LAVORI ED ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE 
 
Vedi punto 4.1.6 
 
4.8. OPERE MURARIE ED ACCESSORIE 
 
1. Dove necessario il Committente predispone schede tecniche di riferimento per i lavori. 
2. Il Committente potrà richiedere all'Affidatario la costruzione di opere murarie ed accessori quali pozzetti, 
camerette, cunicoli, gabbioni, rivestimenti, verniciature, ecc. pezzi speciali, tubazioni,  ecc. ed essi saranno eseguiti 
rispettando scrupolosamente le indicazioni prescritte sia nei tempi che nei modi. 
 
4.8.1 SCAVI E GETTI BLOCCHI DI FONDAZIONE 
 
1. Gli scavi e getti eseguiti per blocchi di fondazione dovranno corrispondere in tutto o in parte a quanto indicato 
dalla D.L. e più precisamente: 
2. Dovranno essere collocati esattamente alle esatte dimensioni prescritte. Non dovranno essere arrecati danni alle 
colture o a manufatti esistenti; di quanto ne risponderà direttamente l'Affidatario. Il ripristino del terreno nei pressi 
dell'esecuzione dei manufatti dovrà essere eseguito a cura e spese dell'Affidatario. 
3. Nel caso di errata collocazione dei blocchi per comprovata incuria dell'Affidatario, egli a sua cura e spese dovrà 
demolirli ed eseguirli nuovamente nella esatta posizione indicata. 
 
4.8.2. POZZETTI E CAMERETTE 
 
1. Tali opere, da eseguire conformemente alle tabelle ed ai disegni forniti dalla D.L., in linea di massima comprendono 
la formazione di muratura perimetrali in mattoni o in calcestruzzo, di solette gettate in opera o prefabbricata in 
cemento armato per la copertura delle camerette, la posa di chiusini ed ogni altra opera complementare quale 
dispositivi di aerazioni, scalette ed impermeabilizzazioni, ecc. 
 
4.8.3. RIVESTIMENTO DI ZAVORRAGGIO E PROTEZIONE MECCANICA 
 
1. La suddetta operazione dovrà essere seguita secondo modalità seguenti: 
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a) applicazione di distanziatori in materiale plastico rigido disposti per tutta la lunghezza della tubazione da rivestire, 
a distanza opportuna, in semplice o doppia corona, a sostegno della rete metallica; non è ammesso l'uso di elementi 
distanziatori metallici; 
b) applicazione della rete metallica, in filo di acciaio zincato di diametro non inferiore a 1 mm e con maglie di lato 
non inferiore a 25 mm: la rete non deve mai venire a contatto con il rivestimento al momento della gettata; 
c) applicazione dell'impasto cementizio dosato a 6 q.li per mc., nello spessore richiesto, ben compresso o vibrato ed 
uniformemente distribuito, per mezzo di adatto spruzzatore o con appositi cassoni; 
d) non possono essere posati tratti di tubazione che non siano stati controllati elettricamente. 
 
4.8.4. GABBIONI IN RETE METALLICA. 
 
Qualora la natura del terreno od altro lo richiedesse, si dovranno costruire dei gabbioni in rete metallica per la 
protezione ed il sostegno delle opere. Essi avranno forma di prisma o di parallelepipedo e saranno realizzati con rete 
di ferro zincato a maglie esagonali a doppia torsione. Le loro dimensioni saranno normalmente di m 1x1x2 ed i fili 
metallici costituenti la rete avranno un diametro non inferiore a 2,40 mm. Il riempimento dei gabbioni dovrà 
effettuarsi con ciottoli di fiume o pietre di grandezza adeguata collocati a mano, curando la loro buona sistemazione 
e lavorando le fronti a vista, come muratura a secco. La forma regolare del gabbione sarà assicurata infine da un 
adeguato numero di tiranti. I diversi gabbioni saranno infine connessi fra loro unendoli con idonee legature. Nel 
mettere in opera i gabbioni si dovranno adottare le seguenti precauzioni particolari: 
i gabbioni dovranno essere posti in modo da non entrare in contatto con la condotta; se i gabbioni dovessero essere 
sistemati al di sopra della tubazione, la distanza fra le superfici affacciate di essi e della tubazione dovrà essere, di 
regola, di circa 70 cm; 
qualora non sia possibile rispettare la distanza di cui sopra, la tubazione nel tratto interessato dai gabbioni dovrà 
essere fornita di un rivestimento di tipo rinforzato, e se libera dovrà essere ulteriormente protetta con fasce di 
neoprene e con coppelle di P.V.C. rigido di almeno 5 mm di spessore, serrate intorno ad essa. Inoltre tra i gabbioni 
e la tubazione dovranno essere sempre interposti lastroni o coppelle di tubi in calcestruzzo, tenuti distanziati da essa 
mediante collari isolanti. Potranno essere impiegati anche manufatti in calcestruzzo atti a trasmettere il carico dei 
gabbioni su superfici di terreno poste lateralmente alla tubazione. I lastroni, le coppelle ed i manufatti non saranno 
necessari solo se la tubazione è contenuta in tubo di protezione non metallico o in un cunicolo; 
se la tubazione è posata lateralmente rispetto ai gabbioni, la distanza tra le superfici affacciate delle due strutture 
dovrà essere di almeno 30 cm. In questo caso non si dovranno prevedere particolari protezioni meccaniche, né il 
rivestimento rinforzato, a meno che ciò non sia richiesto per altre ragioni. 
In corrispondenza di gabbioni in rete metallica, che interessino tratti di tubazione di lunghezza superiore a 20 m, si 
dovrà installare sulla tubazione stessa una presa di potenziale; essa potrà  omessa se esiste un altro punto di misura 
posto in un raggio di 100 m dalle estremità del gabbione. 
 
4.8.5. POSA / MANUTENZIONE / RIFACIMENTO CAVETTO TELEFONICO DI TELECONTROLLO. 
 
1. Il cavetto telefonico verrà posato di regola nello stesso scavo ove transitano le condotte di M.P. In particolare, 
l'Affidatario dovrà curare che il cavo non subisca sollecitazioni o deformazioni tali da comprometterne l'integrità. 
2. Per condizioni particolari di posa si seguiranno scrupolosamente le indicazioni impartite dalla D.L. Il cavetto sarà 
posato, di norma, entro una tubazione in P.V.C. per garantirne l'integrità. 
3. Il cavetto, posato entro lo stesso scavo della tubazione, sarà posto ad una distanza non inferiore a 30 cm dalla 
tubazione stessa o nella posizione che di volta in volta sarà prescritta dalla D.L. 
4. A protezione del cavetto sarà posata della sabbia; onde segnalare la presenza del cavetto ed evitare danni durante 
l'esecuzione di scavi a posteriori, sarà posato sopra lo strato di sabbia a protezione un mattone per tutta la lunghezza 
del cavetto. 
 
4.8.7. MURATURE IN MATTONI PIENI. 
 
1. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere immersi in acqua sino a saturazione completa. Essi dovranno 
essere posti in opera con le connessure alternate in modo da non costituire linee di possibile frattura. 
2. I mattoni dovranno essere inoltre collocati sopra uno strato abbondante di malta, di composizione approvata dalla 
D.L., e premuti su questa in maniera che la stessa risulti di spessore pari a circa 1 cm., e rifluendo all'ingiro, riempia 
tutte le connessure. 
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4.8.8. CALCESTRUZZI. 
 
1. Nella confezione, messa in opera e nelle prove del calcestruzzo semplice ed armato, saranno applicate tutte le 
norme vigenti in materia. 
2. L'impasto sarà costituito dalla miscelazione di inerti e di cemento ed acqua nelle proporzioni richieste e con 
adeguati tempi di miscelazione. 
3. Il trasporto di calcestruzzo dall'impianto di betonaggio alla zona di getto deve avvenire mediante sistemi che 
evitino separazione e perdite di materiale e che assicurino un approvvigionamento continuo. 
4. Il calcestruzzo sarà gettato in strati orizzontali di altezza non superiore a 40 cm; ogni strato sarà opportunamente 
vibrato con opportuni vibratori ad immersione, in modo da ottenere la massima densità possibile. 
5. Le prove sul calcestruzzo saranno eseguite secondo le norme del vigente Regolamento del Ministero dei Lavori 
Pubblici. 
 
4.8.9. FERRO D'ARMATURE. 
 
1. Il ferro d'armature per opere in cemento armato dovrà essere esente da ruggine o da altro materiale che possa 
compromettere l'aderenza al calcestruzzo. L'acciaio sarà del tipo semiduro Aq 50 e sarà posto in opera in base ai 
disegni del progetto. 
 
4.8.10. CASSEFORME. 
 
1. Le casseforme possono essere di legame o metalliche. Le prescrizioni che l'Affidatario dovrà osservare sono le 
seguenti: 
Tutte le casseforme debbono essere solide, indeformabili ed atte a sopportare ogni sollecitazione sia durante che 
dopo il getto. Prima dell'impiego, le casseforme devono essere pulite accuratamente ed eventualmente trattate con 
opportuni oli per facilitare il disarmo. Il legame delle casseforme deve essere opportunamente stagionato. 
Le casseforme devono essere realizzate in modo da permettere un rapido smontaggio evitando danni al getto 
indurito. Le giunture delle casseforme debbono essere eseguite in modo da evitare la perdita della malta del 
calcestruzzo, specie durante la vibrazione. 
L'operazione di disarmo delle casseforme, il taglio e lo sfilaggio dei tiranti non debbono provocare danni o 
screpolature alla superficie del getto. 
Il disarmo dovrà effettuarsi quando il calcestruzzo abbia raggiunto un indurimento sufficiente da eliminare il pericolo 
di lesioni. In ogni caso non potrà essere rimossa nessuna cassaforma prima di 36 ore dal getto senza la speciale 
autorizzazione della D.L. 
 
4.8.11. OPERE METALLICHE. 
 
1. Tutte le opere metalliche necessarie per dare le opere finite in ogni loro parte saranno fornite dall'Affidatario. 
2. Esse saranno collocate conformemente ai disegni di progetto e fornite di ogni accessorio. Le strutture metalliche 
saranno collocate in opera secondo i disegni esecutivi e le indicazioni della D.L. Il montaggio e l'ancoraggio delle 
strutture sarà eseguito in forma tale che siano evitate deformazioni permanenti alle strutture stesse. 
3. Tutti i fori per ancoraggio su muratura dovranno essere riempiti con malta. 
4. I materiali per le pitture dovranno essere sottoposti, prima del loro impiego, all’approvazione della D.L. 
5. La D.L. potrà richiedere l’esecuzione di uno o più campioni per ogni tipo di materiale da usarsi. 
6. I materiali dovranno giungere sul luogo di impiego in recipienti originali sigillati dal fabbricante, recanti le indicazioni 
e le caratteristiche del contenuto e dovranno essere tenuti al coperto per evitare deterioramenti. 
 
4.9. PROVE DI TENUTA/COLLAUDI 
 
1. Le eventuali prove di tenuta necessarie, richieste dalla DL, verranno eseguite a cura e spese dell'Affidatario sulle 
reti o sugli allacciamenti, sia in corso di costruzione / manutenzione che ad opere ultimate. 
2. Tutte le apparecchiature di controllo necessarie per le prove (manometri, termometri, manotermografi, barometri, 
ecc.), i compressori d'aria, le pompe di riempimento e di pressurizzazione, l'acqua necessaria e quanto altro 
occorrente per l'esecuzione delle prove stesse, dovranno essere forniti a cura e spese dell'Affidatario. 
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3. Il Committente si riserva di far montare eventuali apparecchi, a controllo di quelli forniti dall'Affidatario. 
4. Qualora, a seguito delle prove di tenuta, si dovesse constatare l'esistenza di perdite, l'Affidatario dovrà curare la 
loro ricerca, reperimento ed eliminazione. La prova di tenuta dovrà quindi essere ripetuta, con le modalità prescritte. 
5. Le spese affrontate per tale ricerca e la ripetizione delle prove di tenuta saranno sostenute totalmente 
dall'Affidatario qualora le perdite riscontrate siano da addebitare a sua colpa o negligenza durante l'esecuzione del 
lavoro. 
6. In caso contrario verranno riconosciute soltanto le spese vive sostenute per le prove e le eventuali riparazioni 
necessarie. 
7. Eventuali varianti alle modalità della prova di tenuta, se giustificate da eccezionale e particolari situazioni locali, 
potranno essere concesse e dovranno risultare da apposito accordo intervenuto per iscritto tra l'Affidatario e la D.L. 
 
4.9.1. PROVE DI TENUTA DI TUBAZIONI 
 
Dove necessarie o richieste dalla Committente saranno effettuate le prove di tenuta come di seguito specificato. 
 
4.9.1.1. PROVE DI TENUTA / COLLAUDI DI TUBAZIONI RETE / ALLACCIAMENTI  
Quanto alle prove di tenuta/collaudi di tubazioni rete/ allacciamenti si precisa che le stesse saranno: 
-da effettuarsi, se necessario e in accordo con la DL, secondo le normative vigenti in materia per reti / allacci acqua 
e reti fognature. 
Salvo che per eventuali prove di tenuta che l’Affidatario intendesse fare preventivamente, gli eventuali collaudi 
richiesti dalla DL dovranno essere effettuati in presenza della DL stessa o di suo incaricato, salvo diversa disposizione 
tra le parti. 
 
4.10. VERNICIATURE. 
 
Limitatamente ai lavori oggetto di appalto, l’Affidatario su richiesta della DL dovrà effettuare secondo le norme di 
buona tecnica, la regola dell’arte e /o specifiche della stessa DL:  
 
-VERNICIATURA ESTERNA DELLE TUBAZIONI, TUBI DI PROTEZIONE ED APPARECCHIATURE METALLICHE FUORI 
TERRA (previo idonea preparazione delle superfici, con l’eventuale applicazione di antiruggine e/o di vernici di 
finitura); 
 
-VERNICIATURE E PITTURE (di superfici intonacate / metalliche e/o di calcestruzzi). 
 
4.11. OPERE DI PROTEZIONE CATODICA. 
 
1. Le eventuali reti in acciaio posate, potrebbero essere provviste di un adeguato impianto per la protezione attiva 
contro le corrosioni elettrochimiche. 
2. Le misure elettriche per il dimensionamento dell’impianto e per stabilire il grado di isolamento delle condotte, 
dovranno essere eseguite ad avvenuta posa degli impianti, dopo i necessari assestamenti, da personale altamente 
specializzato. 
3. L’impianto dovrà essere completato di alimentatori, dispersori anodici, materiale elettrico per i punti di misura ed 
armadi per alloggiamento dell’apparecchiatura. 
 
5.1. SCAVI 
 
1. Gli scavi, dove non ricompresi in specifico “prezzo a misura”, saranno valutati in base alle dimensioni prescritte, 
senza tener conto di aumento di volume per cedimenti di terreni, scarpate o altro. 
2. In particolare, saranno valutati sempre come fossero eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggior volume di scavo come sopra precisato. 
3. Eventuali deroghe a quanto sopra potranno essere autorizzate di volta in volta dalla D.L., con ordine di servizio. 
In mancanza di autorizzazione, oltre al mancato ricavo per il maggior volume scavato, l'Affidatario dovrà rifare a sue 
spese il maggior ripristino. 
4. Nei prezzi relativi sono compresi i seguenti oneri generali: 
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a) lo scavo in terreno di qualsiasi natura e consistenza, asciutto o bagnato, esclusa la roccia, compresa la rimozione 
di trovanti fino a mc 0,50 asportabili con i normali mezzi di scavo, esclusa la demolizione ed il trasporto di quelli 
eccedenti tale misura; 
b) lo scavo in presenza di acqua ove l’altezza di questa non superi i 20 cm nello scavo stesso; 
c) lo sgombero della zona di lavoro, compresa la rimozione di paracarri, tombini di scarico, cordoli di marciapiedi, lo 
spostamento delle segnalazioni stradali, i sostegni dei pali per le linee aeree per illuminazione; 
d) la pulizia del terreno, consistente nel taglio di alberi, cespugli, arbusti, ecc. e nell’estirpazione di radici, ceppaie od 
altro materiale, fino ad una distanza tale da non creare ostacolo alle opere di scavo. I tronchi accatastati a cura e 
spese dell’Affidatario, in luogo opportuno dalla D.L. Tutto il restante materiale, rimosso ed estirpato, deve essere 
allontanato dal luogo dei lavori, a cura e spese dell’Affidatario; 
e) la formazione delle rampe di accesso al piano di sbancamento e l’eventuale successivo ripristino delle condizioni 
preesistenti. Gli sbancamenti per l’apertura della pista di lavori saranno remunerati a parte con i relativi prezzi di 
elenco; 
f) l’individuazione di ostacoli e di altri servizi del sottosuolo; l’eventuale esecuzione di scavi di indagine, ordinata dalla 
D.L., per l’individuazione di tubazioni o di servizi; 
g) la regolarizzazione del profilo degli scavi mediante livellamento del fondo, degli scavi, regolarizzazione delle pareti 
e/o delle scarpate e formazione di eventuali gradoni; 
h) la pulizia e/o la rifinitura dello scavo, la rettifica dello stesso ove necessario, lo sgombero di ogni frana prima e 
durante la posa delle tubazioni; 
i) la demolizione di pavimentazioni e sottofondi di qualsiasi tipo e spessore, anche a strati alterni; eventuale cernita, 
pulizia ed accantonamento dei materiali riutilizzabili. A scavo eseguito, la larghezza media in superficie non dovrà 
risultare superiore a quella prescritta più 20 cm in totale. Maggiori dimensioni saranno a carico dell’Affidatario, se 
non autorizzate dalla D.L.; 
l) lo scavo di nicchie per l’esecuzione di tagli e saldature. Altri scavi per nicchie, ordinati espressamente dalla D.L. 
saranno remunerate a mc.; 
m) la sbadacchiatura delle pareti degli scavi, compreso l’eventuale mancato recupero del materiale impiegato, 
parziale o totale che esso sia; 
n) la costruzione di passerelle di accesso ai fabbricati o l’esecuzione di scavi, rinterri e ripristini provvisori, richiesti 
da necessità di transito pedonale e veicolare; 
o) il rinterro degli scavi con materiale di risulta ed il costipamento a stati mediante costipatore meccanico; 
p) il carico del materiale eccedente e il suo trasporto in discarica, compreso l’onere per la stessa; 
q) l’eventuale stendimento di nastro plastificato fornito dalla Committente per segnalare la presenza della tubazione 
sottostante; 
r) posa di cavalletti, fanali ed opere di difesa. 
 
5.1.1. TIPI DI SCAVO. 
 
5.1.1.1. SCAVI DI SBANCAMENTO. 
 
1. La misurazione sarà effettuata con il metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base delle sezioni tipo stabilite per il 
particolare genere di lavoro in questione, e sarà contabilizzata a mc. 2. All’atto della consegna dei lavori l’Affidatario 
eseguirà, in contraddittorio con la Committente, il controllo delle quote effettive del terreno, in base alle sezioni 
trasversali e la verifica delle distanze delle sezioni stesse. 
3. Il volume degli scavi sarà determinato in base a tali rilievi ed a quelli da praticarsi ad opera finita, con riferimento 
alla sagoma delle sezioni tipo ed alle quote di progetto. 
4. Eventuali opere di rinterro richieste dalla D.L. saranno valutate di volta in volta. 
 
5.1.1.2. SCAVI E RINTERRI CON MATERIALI DI RISULTA, A SEZIONE OBBLIGATA TIPO PER LA POSA DI TUBAZIONI. 
 
1. Per gli scavi ed i rinterri è fissato un prezzo a mc. in funzione della sezione – tipo e del diametro della tubazione. 
Per la misurazione si terrà conto della lunghezza della tubazione interrata moltiplicata per la sezione tipo prescritta 
dalla D.L. in funzione dei diametri. 
2. Saranno pure contabilizzati a metro cubo con gli eventuali scavi abbandonati o rifatti, purchè eseguiti a seguito di 
espressi ordini della D.L. 
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5.1.1.3. SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA O DI FONDAZIONE. 
 
1. Verranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dell’area di base delle murature di 
fondazione, dei plinti, delle fondazioni continue, dei basamenti, delle fondazioni di macchine, apparecchiature ed 
altro (o dell’area di base del calcestruzzo magro se questo fuoriesce dall’area del cemento armato), per la loro 
profondità misurata a partire dal piano di campagna o dallo scavo di sbancamento. Nel caso di impiego di casseri, 
sbatacchiature o simili strutture, il loro volume sarà escluso dal computo del volume di scavo. 
 
5.1.1.4. SCAVO E RINTERRO CON MATERIALI DI RISULTA, PER ATTRAVERSAMENTI SPECIALI. 
 
1. Gli scavi ed i rinterri necessari per il posizionamento di macchine spingitubo o trivelle per l’esecuzione di 
attraversamenti speciali saranno contabilizzati a mc. Nel prezzo a mc. di scavo sono compresi i medesimi oneri 
previsti per gli scavi a sezione obbligata. 
 
5.1.1.5. SCAVI IN PRESENZA D’ACQUA. 
 
1. Per gli scavi in presenza d’acqua è fissato un sovraprezzo a mc. La sezione a cui si dovrà fare riferimento per il 
computo dei volumi sarà quella di progetto, o quella tipo, o comunque quella richiesta dalla D.L. L’altezza di tale 
sezione sarà quella tra il pelo libero dell’acqua ed il fondo dello scavo, dedotti 20 cm. Nel sovraprezzo è compreso 
l’onere per le opere provvisionali che consentano il deflusso delle acque. 
2. Sono esclusi eventuali noli delle pompe, che verranno compensati a parte, a prezzi d’elenco. 
 
5.2. DEMOLIZIONI 
 
Per demolizione, dove non ricomprese in specifico “prezzo a misura”, si intende l’attività finalizzata alla rimozione 
dagli scavi di trovanti / manufatti / roccia non asportabili con i normali mezzi meccanici di scavo. 
 
5.2.1. DEMOLIZIONE DI TROVANTI. 
 
Per la demolizione di ciascun trovante è fissato un sovraprezzo al mc. che comprende i seguenti 
oneri: 
- rottura del masso con qualsiasi mezzo; 
- asportazione o spostamento del trovante; 
- eventuale detenzione ed uso di esplosivi ed esecuzione di opere di protezione al momento  dello sparo delle mine; 
- uso di attrezzature speciali; 
- rifinitura del fondo e delle pareti dello scavo. 
 
5.2.2. DEMOLIZIONI 
 
1. Per la demolizione dei manufatti o roccia incontrati nel corso degli scavi, è fissato un prezzo a mc. solo per i volumi 
di scavo indicati dalla D.L. 
2. Nei prezzi di elenco per le demolizioni sono compresi gli oneri per i lavori eseguiti a qualunque profondità con l’uso 
di esplosivi, micce, compressori, martelli demolitori, punte e fioretti, carburanti, ecc., nonché le spese per ottenere 
dalle Autorità competenti il permesso per la detenzione e l’impiego di esplosivi. 
3. L’impiego di esplosivi dovrà comunque essere approvato dalla D.L. e dovrà avvenire adottando tutte le precauzioni 
e le cure necessarie in relazione alla natura delle rocce da rimuovere, allo scopo inoltre di evitare il disgregamento 
della roccia stessa, oltre il perimetro di scavo previsto dal progetto e sul fondo. 
4. Gli scavi aggiuntivi che si rendessero necessari per l’eliminazione di parti disgregate, il risanamento delle pareti o 
eventuali danni provocati dagli esplosivi alle opere adiacenti con i relativi rifacimenti, nonché le eventuali sospensioni 
e/o deviazioni del traffico veicolare e pedonale, saranno a completo carico dell’Affidatario. 
 
5.3. RINTERRI CON MATERIALI ARIDI 
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1. I materiali aridi, dove non ricompresi in specifici “prezzi a misura”, da impiegare per i rinterri, sono valutati a mc. 
Il loro volume sarà misurato a compattamento avvenuto, in funzione delle larghezze delle sezioni tipo e delle altezze 
indicate dalla D.L. 
2. Larghezze maggiori di quelle delle sezioni tipo, approvate dalla D.L. sul Giornale dei Lavori al momento 
dell’esecuzione dello scavo, giustificheranno il riconoscimento dei corrispondenti maggiori volumi di materiali aridi 
compattati. 
3. Nel prezzo contrattuale sono compresi gli oneri per il riempimento degli scavi. 
 
5.4. ALTRE PRESTAZIONI RELATIVE AGLI SCAVI ARMATURE COMPLETE A CASSA CHIUSA 
 
1. Dove non ricomprese in specifici “prezzi a misura”, saranno misurate a mq, conteggiando unicamente la superficie 
di armatura a contatto con le pareti da sostenere. 
2. Le normali sbatacchiature sono comprese nel prezzo dello scavo come previsto. 
3. Nel prezzo a mq. sono compresi i seguenti oneri: 
- fornitura dei materiali; 
- esecuzione dell’armatura, con fornitura ed uso delle attrezzature necessarie; 
- fornitura del materiale di consumo come chiodi, reggette e gattelli; 
- recupero di materiali e sfridi; 
- eventuali aggottamenti, noli per pompe esclusi. 
 
5.5. POSA IN OPERA DI TUBAZIONI IN ACCIAIO ED OPERE COMPLEMENTARI 
 
5.5.1. POSA TUBAZIONI. 
 
1. La posa in opera delle tubazioni, dove non ricomprese in specifici “prezzi a misura”, sarà contabilizzata a metro 
lineare, secondo il diametro e sarà misurata sulla generatrice superiore della tubazione posata. 
2. Sono compresi nello sviluppo tutti i pezzi speciali e le curve. Nei prezzi a metro lineare sono inoltre compresi: 
a) il trasporto di tutti i materiali dai magazzini indicati dalla Committente entro un percorso di 20 km a piè d’opera; 
b) lo scarico dai mezzi di trasporto e l’accatastamento; 
c) lo sfilamento sul luogo di impiego; 
d) l’accoppiamento dei tubi; 
e) la pulizia e la scovolatura dei tubi; 
f) la preparazione delle testate; 
g) la saldatura elettrica delle tubazioni in acciaio sia in fisso o a tubo rotante o in nicchia, secondo le disposizioni 
della D.L.; 
h) la posa in opera delle curve; 
i) la formazione delle curve e la loro segnatura; 
l) l’inserimento o l’esecuzione in opera di innesti a T o di qualsiasi forma occorrente; 
m) la formazione di riduzioni in acciaio; 
n) gli eventuali tagli o risaldature di tubazioni per sezionamenti, derivazioni, innesti ed il sottopasso di servizi; 
o) l’asportazione del rivestimento; 
p) la fasciatura dei giunti, delle curve e dei pezzi speciali, le riparazioni del rivestimento per rotture o strappi dovuti 
al trasporto eseguito dall’Affidatario ed allo sfilamento; 
q) l’esame di tutto il rivestimento con apparecchio rivelatore a scarica di circa 8.000 Volt, 
fornito dall’Affidatario; 
r) la ricerca e l’eliminazione delle cause che determinino un cattivo isolamento elettrico; 
s) la posa in opera di isolanti per la separazione delle tubazioni da altri servizi del sottosuolo; 
t) la posa delle tubazioni nello scavo; 
u) le prove di tenuta e di collaudo; 
v) la resa delle tubazioni e dei materiali eccedenti; il loro trasporto in catasta e/o ai magazzini indicati dalla D.L. 
 
5.5.2. RIFASCIATURA DEI TUBI. 
 
1. La rifasciatura, dove non ricomprese in specifici “prezzi a misura”, sull’intera circonferenza della tubazione e per 
una lunghezza superiore a 2,00 ml. oltre sarà pagata a parte misurando i metri lineari di tubazione effettivamente 
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rifasciati e su preciso ordine della D.L., sempre che non si tratti di materiali forniti direttamente dall’Affidatario, nel 
qual caso gli oneri di rifasciatura sono interamente a carico dell’Affidatario stesso. 
2. Nei prezzi è comunque compresa la prestazione del personale e le attrezzature necessarie per effettuare 
l’operazione. 
 
5.5.3. POSA IN OPERA DI TUBI DI PROTEZIONE. 
 
1. La posa in opera di tubi di protezione, dove non ricomprese in specifici “prezzi a misura”, sia in acciaio che in PVC 
o CA, a cielo aperto su tubazioni non in esercizio o in esercizio e realizzata anche con spingitubo o trivella verrà 
contabilizzata a metro lineare, secondo il diametro. 
2. Nei prezzi a metro lineare, secondo il diametro, è compresa anche la chiusura delle estremità e la posa dei 
distanziatori. 
3. Sarà contabilizzata a parte l’eventuale formazione di blocchi in calcestruzzo alle estremità per 
l’ammaraggio dell’opera. 
 
5.5.4. POSA IN OPERA DI TUBI GUAINA SPINGITUBO O TRIVELLA. 
 
1. Dove non ricompresa in specifici “prezzi a misura”, nel prezzo a metro lineare, secondo il diametro, è compreso 
l'eventuale nolo dello spingitubi o della trivella, il trasporto sul luogo d’impiego ed il ritorno delle attrezzature, il taglio, 
l’intestatura e la risaldatura dei tronchi di tubo di guaina, la manovalanza necessaria all’azionamento della macchina 
e per tutte le opere accessorie, il nolo del legname e la formazione dei tappi in catrame, la formazione dello scavo e 
delle eventuali pareti di appoggio in calcestruzzo per lo spingitubo o la trivella. 
2. E’ esclusa la posa in opera della tubazione contenuta nella guaina. 
3. Gli attraversamenti non portati a termine non saranno contabilizzati. 
 
5.5.5. SALDATURA E POSA IN OPERA DEI TUBI ALL’INTERNO DEI TUBI GUAINA. 
 
Dove non ricompresa in specifici “prezzi a misura”, verrà contabilizzata a metro lineare conforme ai prezzi delle 
tubazioni in acciaio, secondo il diametro, con sovraprezzo a copertura degli oneri per la posa dei distanziatori. 
 
5.5.6. SALDATURA E POSA IN OPERA DI TUBAZIONI DI SFIATO, DI SPURGO E DI PESCANTI. 
 
Dove non ricompresa in specifici “prezzi a misura”, si contabilizzerà a peso facendo riferimento al peso del tubo nudo. 
Nel prezzo a kg sono compresi i collegamenti alla tubazione da sfiatare, la sagomatura delle tubazioni e la posa in 
opera alle estremità, fuori terra, di esalatori con rompi fiamma per gli sfiati e/o di un rubinetto di intercettazione. La 
formazione dei basamenti in calcestruzzo o di pozzetti sarà valutata a parte. 
 
5.5.7. INSERZIONE NELLE TUBAZIONI DI PEZZI SPECIALI (SARACINESCHE, GIUNTI DIELETTRICI, FLANGE). 
 
Dove non ricompresa in specifici “prezzi a misura”, si contabilizzeranno a numero a seconda dei diametri ed il loro 
onere è espresso come sovrapprezzo alla posa delle tubazioni: 
a) SARACINESCHE: Nel prezzo è compreso l’onere per il taglio delle tubazioni, la saldatura delle flange e tutti gli 
oneri previsti per la posa delle tubazioni. 
b) GIUNTI DIELETTRICI: Nel prezzo è compreso l’onere per il taglio delle tubazioni, le saldature, il cavallottamento 
del giunto mediante saldatura alluminotermica o di altro genere sulle condotte di due tronchi di 39 
corda di rame isolata della sezione di 16 mmq. e della lunghezza complessiva fino a ml. 10 compresa la posa in opera 
su massello o palina di scatola stagna in alluminio (tipo la Conchiglia) e relativi capicorda, la fasciatura del giunto, 
scavo e reinterro e quanto altro occorra per dare l’opera finita. 
c) FLANGE: Nel prezzo è compreso l’onere per il taglio delle tubazioni, la saldatura, l’inserimento della guarnizione e 
tutti gli altri oneri previsti per la posa delle tubazioni. 
 
5.6. ALLACCIAMENTO DI UTENZA. 
 
I metodi di misurazione e gli oneri compresi sono quelli riportati nella descrizione in elenco prezzi. 
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5.7. RIPRISTINI. 
 
5.7.1. RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI. 
 
1. I lavori, dove non ricompresi in specifici “prezzi a misura”, saranno contabilizzati a misura e valutati a metro 
quadrato per ciascun strato formante la pavimentazione completa. 
2. Salvo espressa autorizzazione della D.L., non verranno contabilizzate dimensioni eccedenti: 
- 20 cm oltre la larghezza dello scavo tipo per la massicciata ed il ripristino dello strato bituminoso (binder) costituente 
il sottofondo; 
- 40 cm oltre la larghezza del binder per il trattamento superficiale, o manto di usura. 
3. Nel rifacimento delle pavimentazioni diverse (sterrato e/o battuta di comento o similare la misura della larghezza 
media non dovrà in alcun caso essere maggiore di quella della sezione tipo dello scavo sottostante maggiorata di 40 
cm. 
4. Il prezzo è comprensivo dei seguenti oneri: 
- la formazione del cassonetto; 
- la fornitura ed il trasporto a piè d’opera dei materiali necessari all’esecuzione dei lavori; 
- il taglio dell’asfalto preesistente; 
- solo per lavori di scavo e ripristino ordinati contemporaneamente, sul medesimo cantiere: il taglio o la fresatura 
dell’asfalto preesistente, il carico del materiale e il suo trasporto a discarica, compreso l’onere per la stessa; 
- la posa e la finitura della pavimentazione a perfetta regola d’arte. 
5. Le operazioni relative all’esecuzione dei ripristini provvisori dovranno essere eseguite, previo riempimento dello 
scavo, di norma a fine lavori e comunque ogni il sabato (o entro l’ultimo giorno lavorativo utile prima di festività 
anche infrasettimali). Si precisa che i ripristini definitivi con il manto di usura o altra pavimentazione preesistente, 
saranno eseguiti dalla Committenza nei tempi e nei modi che riterrà opportuni con diverso Affidatario. 
6. E’ fatta salva la possibilità di disposizioni diverse da parte della DL circa i ripristini provvisori. 
7. L’Affidatario è tenuto alla manutenzione continua per tutto il periodo di garanzia di tutta la superficie ripristinata, 
con l’obbligo di intervenire a semplice richiesta della Committente e/o delle Pubbliche Autorità per effettuare 
riparazioni e/o ricariche. 
8. Nessun pagamento relativo ai ripristini verrà effettuato in mancanza del benestare di buona esecuzione dei lavori, 
rilasciato dai competenti Enti Pubblici e Privati. 
9. L’Affidatario assume l’obbligo di effettuare a totali sue spese le ricariche ed i livellamenti che dovessero rendersi 
necessari per cedimenti e difetti di sagomatura della parte ripristinata, fino al collaudo favorevole delle opere e 
comunque per tutto il periodo di garanzia, fissato dal Contratto. 
10. Tale obbligo permane anche trascorso il periodo di garanzia, qualora i difetti riscontrati risultassero da imputare 
all’Affidatario stesso. 
 
5.7.2. RIPRISTINO DEI FOGNOLI. 
 
1. Dove non ricompresa in specifici “prezzi a misura”, la demolizione ed il ripristino di fognoli, fogne, scarichi, ecc. in 
tubo di cemento o cemento – amianto, in gres o in PVC, manomessi durante i lavori di scavo, sarà contabilizzata a 
metro lineare. 
2. Per i pezzi speciali (curve, innesti a Te e a croce, sifoni e pozzetti sifonati, riduzioni, ecc. non previsti 
specificatamente in elenco prezzi, si applicheranno i prezzi relativi alla fornitura ed alla posa in opera relativi alle 
tubazioni dello stesso diametro (o della media dei diametri estremi se differenti) per una lunghezza fittizia pari a 5 
volte il diametro come precedentemente definito. 
3. Verrà contabilizzato soltanto il ripristino di quei manufatti la cui demolizione è stata espressamente ordinata dalla 
D.L. 
4. Nel prezzo sono compresi i seguenti oneri: 
- lo scavo; 
- la demolizione; 
- la fornitura a piè d’opera dei materiali; 
- la posa in opera ed il ripristino a perfetta regola d’arte; 
- il reinterro e qualsiasi altro onere relativo. 
 
5.8. OPERE ACCESSORIE E MURARIE 
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Le opere accessorie e murarie, quali scavi e getti blocchi, ove non previste dall'elenco prezzi verranno remunerate 
facendo riferimento alle opere in economia dell'elenco prezzi PAT. 
 
5.8.1. POZZETTI E CAMERETTE. 
 
1. Saranno contabilizzati a mc. di volume netto interno. Nei prezzi di elenco, oltre allo scavo ed al trasporto a discarica, 
compreso l’onere per la stessa, del materiale di risulta, sono compresi anche tutti gli oneri per la fornitura dei materiali 
da costruzione ad eccezione delle tubazioni, dei chiusini degli esalatori ed i materiali per il passaggio delle tubazioni 
attraverso le pareti, il loro trasporto a piè d’opera, il collocamento dei chiusini, le attrezzature occorrenti nonché le 
perdite e gli sfridi ed ogni altra prestazione per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte (casseri, intonaci, 
impermeabilizzazioni, ecc.). 
2. Il Committente fornirà i chiusini, le tubazioni, gli esalatori e le guaine. 
 
5.8.2. GABBIONI IN RETE METALLICA. 
 
E’ fissato un prezzo a mc., nel quale sono compresi i seguenti oneri: 
- fornitura e posa in opera della rete di contenimento, del filo di ferro per le legature e per la formazione dei tiranti; 
- fornitura e sistemazione in sito dei ciottoli e del pietrame; 
- formazione e disfacimento delle casseforme; 
- formazione delle necessarie banchine di lavoro sul ciglio dello scavo; 
- esecuzione dei setti di separazione secondo le disposizioni della D.L.; 
- sigillatura e ripresa con malta di cemento delle giunzioni e degli eventuali difetti superficiali del getto. 
Ogni altra opera sarà compensata a parte. 
 
5.8.3. POSA IN OPERA DI SACCHETTI DI JUTA. 
 
E’ fissato un prezzo a numero, comprensivo della fornitura dei sacchetti, dei materiali per il riempimento (terra, 
sabbia, cemento) e della mano d’opera per il riempimento e la posa. 
 
5.8.4. RIVESTIMENTO DI ZAVORRAGGIO E DI PROTEZIONE. 
 
1. E’ fissato un prezzo a metro lineare secondo il diametro della tubazione rivestita. Nel prezzo sono compresi i 
seguenti oneri: 
- la fornitura dei materiali, compresi quindi i listelli di legno o i distanziatori in materiale plastico rigido e la rete 
metallica; 
- il sollevamento ed il maneggio della tubazione per l’esecuzione del rivestimento; 
- l’esecuzione del rivestimento secondo le modalità previste. 
 
5.8.5. OPERE IN MURATURA E CALCESTRUZZI. 
 
1. E’ fissato un prezzo a mc, nel quale sono compresi gli oneri per la fornitura ed il trasporto a piè d’opera dei 
calcestruzzi, dei mattoni e delle malte nonché le attrezzature, i macchinari necessari per la confezione dei calcestruzzi 
e delle malte ed ogni altro oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. 
 
5.8.6. OPERE IN FERRO. 
 
1. E’ fissato un prezzo a Kg nel quale sono compresi gli oneri per la fornitura dei materiali, la loro esecuzione e la 
posa in opera. 
 
5.9. PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI E LORO VERNICIATURA. 
 
Si rimanda all'Elenco Prezzi provinciale della P.A.T. (senza applicazione di alcun ribasso), previo specifico accordo 
scritto con la D.L.. 
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5.10. NOLEGGI, FORNITURE E PRESTAZIONI DI MANO D’OPERA. 
 
Qualora in fase di esecuzione delle opere appaltate si manifestasse la necessità di fare eseguire lavori o prestazioni 
che non siano suscettibili di pratica valutazione a misura, l’Affidatario sarà tenuto a provvedervi, su richiesta della 
D.L. ed in base alle prescrizioni generali di quest’ultima. 
Lo stabilire di volta in volta quali opere debbano essere computate come sopra, è demandato alla D.L., la quale ne 
farà preventiva richiesta scritta e ne firmerà i relativi documenti di misura, a consuntivi. 
In mancanza di ciò, tali opere non saranno riconosciute. 
Le prestazioni di mano d’opera, i noleggi e le forniture verranno valutate come previsto nei punti seguenti. 
 
5.10.1. NOLEGGI DI MEZZI D’OPERA ESCLUSO IL PERSONALE ADDETTO ALLA MANOVRA. 
 
Verranno compensati secondo i prezzi contenuti nel prezziario allegato al Contratto, applicando agli stessi e la relativa 
variazione percentuale di aggiudicazione. In mancanza di specifico prezzo si rimanda all'Elenco Prezzi provinciale 
della P.A.T. in vigore o in subordine, in mancanza di riferimenti, al prezziario DEI – Tipografia del Genio Civile (vedi 
CSA) (applicando la variazione percentuale di aggiudicazione), sempre previo specifico accordo scritto con la D.L.. 
Nei prezzi saranno compresi i seguenti oneri: 
a) per i mezzi funzionanti: 
- fornitura in loco del mezzo pronto al funzionamento e completo di accessori; 
- carburanti, lubrificanti, materiali d’uso e manutenzione ed ogni altro onere relativo; 
b) per i mezzi a disposizione: 
- fornitura in loco del mezzo pronto al funzionamento e completo di accessori. 
Nella contabilizzazione delle ore relative ai mezzi “funzionanti” saranno considerate le sole ore lavorate, mentre per 
quelle “a disposizione” il prezzo sarà corrisposto fino ad un massimo di otto ore per ogni giorno lavorativo. 
Per noleggi continuativi di durata superiore a 3 giorni lavorativi, saranno fissati contrattualmente e di comune accordo 
prezzi inferiori proporzionali al tempo di noleggio. 
 
5.10.2. FORNITURE DI MATERIALI A PIE’ D’OPERA. 
 
Le forniture di materiali saranno compensate in base ai prezzi convenuti nell’elenco prezzi applicando agli stessi la 
relativa variazione percentuale di aggiudicazione. I prezzi sono comprensivi anche del trasporto a piè d’opera dei 
materiali forniti. 
In mancanza di specifico prezzo si rimanda all'Elenco Prezzi provinciale della P.A.T. in vigore o in subordine, in 
mancanza di riferimenti, al prezziario DEI – Tipografia del Genio Civile (vedi CSA) (applicando la variazione 
percentuale di aggiudicazione), sempre previo specifico accordo scritto con la D.L.. 
 
5.10.3. PRESTAZIONI DI MANO D’OPERA IN ECONOMIA. 
 
Si rimanda all'Elenco Prezzi provinciale della P.A.T. (senza applicazione di alcun ribasso), previo specifico accordo 
scritto con la D.L.. 
Le ore computate saranno quelle realmente svolte sul luogo di impiego e si intendono comprensive di ogni onere 
relativo nonché al trasporto degli operai fino al luogo d’impiego. 
 
5.11. ALTRE LAVORAZIONI. 
Eventuali lavorazioni non ricomprese nel presente EP, previo accordi con il Committente, saranno computate a misura 
(o in assenza di voci idonee in economia) con riferimento all'Elenco Prezzi Provinciale della PAT in vigore o, in 
subordine, al prezziario DEI – Tipografia del Genio Civile (vedi CSA). 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
ALLEGATO: 
 
- SCHEDE TECNICHE – reti / allacci / impianti “tipo” 


